Visto che il Senato, dopo una interèssante ed 
elevata discussione, ha esaurite in modo pacifico 
È interpellanze per l'inchiesta sull'amministra- 
zione centrale scolastica. (mentre la Camera per- 
«ie delle ore in certe futilì interrogazioni, per le 
quali basterebbero 10 minuti) non sara’ inutile 
usa breve replica sulla questione ferroviaria in 
Piemoote, la quale ha una certa i ‘opa con 
quella delle ferrovie ira ri. 
solversî anch'essa” a 

Anzitutto bisogna tener conto ili un fatto, al 
quale non si da la minima importanza, mentre 
ne ha una grandissima. È il fatto è che col nuovo 
ironco Arquata-Tortona della direttissima Genova- 
Milano, il tratto Arquata-Novi, il più tremendo 
per l'ingombro dei carboni, rimarrà ad esclusiv: 
disposizione delta Genova-Torino con grande van- 
aggio del servizio passeggieri e specialmente 
delle merci. 

Tutte le merci infatti destinate alla Lombardia 
ed all'Europa centrale saravno avviate da Arqua- 
ta per Tortona, sicchè la linea Arquata-Novi-A- 
ossindria rimarrà a tutta disposizione delle mer- 
i utrette a Torino. Secondo noi questo vantag: 
gio vale da solo cento Cartosio ! 

N'altronde, a meno di voler negare il sole a 
mezzodì, i torinesi non possono contestare che 
la Cartosio (a parte la spesa non adeguata al be- 
neticio) toglierebbe fuori dalla vita economica del 
Prememte tutta la Provincia di Cuneo — meno 
una parte «el circondario d'Alba — e il circon- 
durio di Pmerolo nella stessa Provincia di Tori- 
no. vale a dire due grandi zone, tra le più fiorenti 

er indusirie e commerci, della regione subalpina. 

Economicamente e politicamente è egli equo e 
giusto questo trattamento ? 

Uno sbocco solo su Savona, dice un 

è poca cosa, quando a Milani 
‘ancedono quattro su Genova. Ma 
nova serve Milano soltanto e non serve 
Torino e non serve poi, sovrattutto, duto 
rattere internazionale del suo porto, tutta 
Topa centrale? 

Del resto, ognì porto deve avere sbocchi 
porzionati 21 suo movimento: e, se ciò è 
Savona non può, ora come dra, reclamare 
forrovie, che facciano capo al suo porto. 

Il movimento del porto di Savona e delle li- 
nee ferroviarie che serve è quel che è, e l’au- 
mentare le linee ferroviarie non significa gia ac- 
crescere il movimento, ma sininuzzario in più 
linee, con magziore spesa d'esercizio e senza al- 
cnu Sensibile beneficio economico e delle popo- 
lazioni, anzi con danno di una gran parte d' esse. 

Ma, Si dice pure, anche migliorata l'attuale 
"Torio-Savona sara tuttavia impari alle esigenze 
del grande traffico e alla rapidità delle comuni- 
cazioni. 

Nei non sappiamo se con la sostituzione di più 
pesanti armamenti in qualche tratto e con qual- 
che lieve correzione di tracciato per addalcirne 
le pendenze, non si possa aumentare anche più 
la potenziatita della linea, ma sappiamo che date 
le condizioni topografiche della regione, che ja 
muova linea dovrebbe traversare (le natie Lan- 
ghe) le sue condizioni non sarebbero diverse. 

E ciò senza rilevare, che questa nuova linea 
attraverserebbe quattro linee trasversali. 

In ogni modo il guadagoo di 10 minuti nel 
percorso non può mai giustificare l’ingente spesa 
della nuova ferrovia, tauto più quando molti altri 
bisogni incalzano dovunque. 

Affrettare i miglioramenti promessi, integrarli 
al bisogno, sta bene ed è giusto. Ed appunto per- 
chè è*gifistà ed equo il Piemonte deve insistere 
ed ottenere : volere andare oltre equivale — a 

posito di Langhe — a correre appresso ad 
una castagna perdendo di vista il tartufo! 


anche 
il ca- 
l'Eu- 


pro- 
vero, 
nuove 


Politica e Diplomazia 
———____________________ @4€-+- 

Londra 19. — Nel mese di giugno è attesa 
qui la visita della Kegina Guglielmina dei Pnesi 
Bassi e del Principe Consorte. 

Essi saranno ospiti dei Sovrani. 

S) Lisbona, 20 — Dispicci afficiali dalla 
Guinea portoghese ammanziano che il Corpo di 
spedizione, nnito alle forze indigene, ha punito 
gli indigeni ribelli di Jafunco e di Egine. 

il villaggio di Varella è stato distrusuo. 

(8) Lendra, 20 — ll principe e la principes- 
sa di Galles partiramno il 25 corrente per la Ger- 
mania e ritornerenno il 16 aprile per Îa via di 

i, ove si fermeranno nicuni giorni. 

(S) Vienna, 20 — Lo stato di salute dell'Im- 
peratore è assolutamente bnono. La scomparsa 
completa del raffreddore è ormai questione di po- 
co tempo. Il regime di rita e le ocenpazioni del- 
l'Imperatore sono immutati. 

(Sì Buearest, 2) — Il principe e la princi- 
pessa di Bulgaria sono giunti iersera e sono in- 
tervenuti ad nn pranzo di famiglia al Palazzo 
Beale, 

Vienna 20, ore 1740. — Si trovano qui i 
eonsiglieri intimi di Germania, xignori Scbmie- 
dicke e Lumm delia presidenza della Banca del- 
l'Impero, i quali sono venuti a Vienna esclusi 
mente per studiare alenne questioni d'ordine 
aanziario che interessano Ja Germania e l’Anstria- 
Ungheria. 

Le elezioni generali in Bulgaria. 

Sofia, 20 condo l'aumento della popola- 
gione il numero dei deputati per la VII legisluto- 
ra è stato elevato da 185 a 3. 

Si afferma che le elezioni avranno Inogo il 17 
maggio prossimo. 

_ — 


Incidente del Nunzio a Vienna 


Servizio s 


Vienna, 20, ore 17,50 — Mentre la maggi 
ranza dei giornali continuava ieri ed oggi a dichi 
rare, che ìl richiamo del Nunzio è inevitabile, 

\. Freie Presse dice che secondo l'opinione d 
circoli clericali non sarebbe improbabile un ap- 
pianamento della vertenza tra il bar. Aehrenthal 
e mons. Granito di Belmonte. 

Si erede che dopo il ritorno di Aehrenthal dal 
Semmering dove si è recato per pochi giorni 
avra luogo nu abboccamento tra i due personaggi 
e che l'incidente sarà in qualche modo esaurito. 

La Reichspost pretende di sapere che il Cardi 
nale Merry del Val avrebbe con un dispaccio ap- 
provato il passo del Nunzio presso il Ministro. 

n —————__ 


Politica degli Stati Uniti. 

© (S) Parigi 20. Il corr. speciale del Temps 
a \Fashington, vendo intervistato il Min. della 
guerra, Taft, candidato alla presidenza della Con- 
federazione, questi dichiarò che, se fosse eletto, 
segnirebbe assolutamente la stessa politica di Roo- 
sevelt, in specie per quanto riguarda le corpora- 
zioni finanziarie. 

Cirea l'accordo col Giappore per l'emigrazione 
giapponese, Taft dichiarò ritenere che l'accordo 
sopprime tnite le difficoltà, d'altronde molto esa- 
gerate e che a s10 avviso non possono rinascere 
sotto alenn punto di vista 

Circa la crociera della squadra, affermò che non 
creerà alenn incidente e recandosi al Giappone 
avrà un’accoglienza tale da sorprendere i pesni— 
misti, 

Conchiuse che nulla si era aggianto al piano di 
fortificazioni della costa, coneretato anni sono. 

© (S Washington 20. Il Giappone offrì a- 
gli Stati Uniti di permettere navi della squa- 
idra americana di visitare tutti i porti giapponesi 
dove vorrà fermarsi. Questo invito, ginuto fieri al 
l'Ambasciata del Giappone, fa comunicato subito 
al Min. degli esteri, Rore, 


[ale del “ Popolo Romano —. 


| 


_ rrr_————_____ 


DA PARKGI. 

Parigi, 3 STI 

‘nrigi, 21. ore 215 — Gli ulti mmi 
da Londra e Washingten circa i recenti avaeai- 
menti svoltisi ad Haiti, permettono. di credere 
che l'incidente sia.definitivamente. chiuso. 
naccia peì rifugiati neile Legazioni, che hanno 
potuto mettersi in salvo. 

L'invio pronto ed immediato delle navi da 
guerra europee valse ad ottenere tale risultato. 

— Ieri, nel pomeriggio, si è riunita la Com- 
missione per la riforma giudiziaria. Intervennero 
il Pres. del Cons. Clemenceau e il Min. Briand, 
che parlarono sugli emendamenti proposti al pro: 
getto di amnistia. 

In massima il Governo è contrario a tutti gli 
emendamenti, ma respinge in modo formate quelli 
pei delitti e contravvenzioni alla legge di sepa 
razione e non ammette sia estesa l'ammistia ai 
condannati per propaganda antimilitarista o per 
offese reito e alla marina. 

— Quest'oggi alla Camera si discuterà un nuovo 
credito pel Marocco. Si dice, ma non è certo, che 
Deschanel e Jaurès vogliano promuovere dichia- 
razioni dal Governo sulla situazione nel Ma- 
rocco. 

Ma, se l'incidente in sé è chiuso, notano alcuni 
giornali, esso ha un valore netl’ interpretazione 
della dottrina di Monroe da parte delle Potenze 
europee, le quali hanno voluto salvare delle vite 
umane © fer rispettare il diritto di asilo, del qua- 
le è necessari iscano le loro Legazioni. 
Esse non hanno pensato ad esercitare un’ azione 
militare, la quale però, se fosse stata necessaria, 
non poteva essere impedita. 

In qu 0 le Potenze interessate avrebbero 
fatto conoscere a Washington-1 limiti della loro 


azione. La dottrina di Monroe non ha carattere, 


nè valore-gi E 
ricani come una salvaguardia in senso analogo 
a quello che la Francia ha invecato per la que- 
stione marocchina 

Non si tratta dunque di abdicare - come pensa» 
no alcuni - al diritto che hanno la Francia, od 
altre Potenze, di proteggere nel Nuovo Mondo i 
propri connazionali e i propri interessi; sebbene 
vi sia un limite anche a ciò. 

la forma adottata si presenta come la più ac- 
cetta alla politica americana. 


Pel governo della Macedonia. 


Vienna. 20 — La N. F. Presse pubblica il 
seguente dispaccio da Parigi: 

< La Rassia non ha approvata la proposta in- 
glese per la nomina del Governatore della Ma- 
eedonia. 

« In seguito all’ opposizione di quasi tutti i Ga- 
binetti sir X. Grey hm rinnnziato alla sna 
posta ». 

Che la Russia non fosse propensa alla propo- 
sta iuglese era già stato segnalato da vari dispac- 
ci; che abbia digià risposto nfficialmente in tale 
senso non è noto ancora, come non è noto che il 
Toreign Office abbia ritirata la sua proposta. 

Ciò unicamente in linea di fatto. E poichè sia- 
mo sul tema, non ci pare inopportuno rilevare 
un'idea personale manifestata dall’ou. Do Marinis in 
una converzazione col corrispondente della Deut- 
sche Tageszeitung, che la riferisce nei segnenti 
termini : 


< Ho parlato oggi con l'ex Ministro De Marinis, 
il quale col suo discorso ponderato, nazionatieta 
© triplicista riscosse molti applausi durante la di- 
ssussione parlamentare sulla ferrovia del Sangiac- 
ento © il consenso degli onorevoli Tittoni e Gio- 
liti, 

« L'on. De Marinis dichiarò ehe a sno modo di 
vedere le difficoltà internazionali sorte 0 immi- 
nenti per la proposta inglese circa il Governatore 
nella Macedoni potrebbero essere eliminate, me- 
diaute un aumento di poteri concesso al coman- 
dante della gendarmeria in Macedonia, 

8 (S) Lendra, 20. Una Nota comnnicata ai 
giornali dice: 

< Contrariamente alle voci sparse sul contine 
te, l'Inghilterra non ha la minima intenzione di 
ritirare la sna proposta di far nomivare un Go- 
vernatore generale in Macedonia, 

« L'Inghilterra non conosee ancora l'opinione 
delle Potenze cirea questa proposta. L'Inghilterra 
nou è stata ancora informata tfficialmente delle 
nnove proposte della Russia ciren ln Macedonia. 
11 consenso della Porta alla rinnovazione dei man: 
dati dei fanzionari in Macedonia, non tocca affal 
to la proposta inglese che riguarda specialmente 
la nomina di nn governatore generale in Macedo- 
nia e l’unmento del contingente della gendar- 
meria. » 

(Avevamo ragione di mettere in dnbbio le no- 
tizie della X. F. Presse. — N. d. DI) 

@ (5) Sofia, 20. lu seguito alle proposte in- 
glese e russa relative alla Macedonia e per fa 
conoscere le vedute della Bulgaria a tal proposi- 
to, il ministro degli esteri ha «ato istrazioni a 
tutti i rappresentanti della Bulgaria presso le 
grandi Potenze di dichiarare che il Governo bnl- 
garo accoglie con riconoscenza egni proposta di 
riforme, da qualsiasi parte venga, tendente al mi- 
glioramento della sorte dei macedoni. 


leria © l'obbligo peri 
giovani di partecipare dne anti prima dell’estra- 
zione del numero, per un certo numero di dome- 
niche,.nd esercisi di tiro a ségno e di ginnastica. 


RUSSIA. 


© (S) Pietroburgo, 20 — Dima — Si ap- 
prova in prima lettura il progetto di legge rela 
tivo alla concessione della libertà condizionale ai 
detennti prima del termine della pena, 


> > BELGIO 
miscatto del Congo. 


O (S) Bruxelles X. La Commissione dei 17 
ha iniziata in seconda levtnra la disenssione sulla 
Carta coloniale con gli emendamenti del Governo 
© approvò l'art. 1 sulla posizione giuridica delle 
concessioni coloniali. 

Approvò, unanime, l'istituzione di un organi- 
smo per sorvegliare la protezione degl'indigeni e 
i miglioramenti da apportarvi. 

Circa l’organiszazione del potere legislativo, la 
Commissione approvò, pare nnanime, un emenda= 
mento di Woeste, che dice che il Re esercita il 
potere legielativo per decreto, traune per gli og- 
gotti regolati dalla legge. La sedata è rinviata n 


e ——_—_——W 
NEL MAROCCO. 


— Il Jonie ha lasciato Orano, 
o 0 nomini di 
"Boaa e di 
© (5) Casabianon 2. Il Min. di Francia, 
Régnanit e i generali Linniey e D’Amade, ebbero 
oggi una lunga conferenta al Consolato. 

Tl risentto pel francese Parat e per l'italiano 
Bianchi, prigioni dei Draks, fn pagato. Si spera 
giungeranno domani. 

E' arrivato El Mokri. 

© (Sì Parigi 20. Un radiotelegramaa del gen. 
D'Asuade, trasmesso dal « Kleber > alla torre Fif- 
fel accenna ad nma cria agitazione fra le tribù de- 
gli Zaians e dei Zaras, che vivono fnori delta re= 
gione dei Chaonias. 

La malatia di Abd El Aziz, che doveva mar- 


ciare su Fez ha sospeso la marcia, Lo stato delle 
truppe è eccellente. 


Le agenzie delle imposte. 


Fu da qualche giornale mossa censura a talune 
parti del nuoro regolamento pel personale delle 
Agennie delle imposte. 

ta intanto che il Consiglio di Stato ha dato na- 
rere favorevole al regolamento stesso, ond'è le- 
gittimo inferirne che esso si inspirò strettamente 
ai criteri della legge. 

E ciò potrebte bastare a dimostrare la vacnità 
delte censure, che possono, forse, rispondere a qual- 
che singolo interesse, ma che non rispondono cer. 
etmente agli interessi dei.più. 

E’ oggetto di dogliafva ln soppressione della 
disposizione che rendeva possibile il passaggio ad 
agente superiore auche degli agenti di 2.n classe. 
Ma fia disposizione anche mautennia non avrebbe 
avrto effetto pratico, dopo l'abolizione dell'esame, 
nou essendo supponibile che in una classe così 
numerosa come la prima, abbiano a mancare gli 
elementi meritevoli di avanzamento. 

Nessnn diritto acquisito è stato poi violato, per 
chè a coloro che riportarono l'idoneità nell'ultimo 
concorso a posti di Agente, tale titolo è ricono- 
sciuto, subordinatamente a quello dell’ anzianità, 
al quale va congiunto, imperocché il passaggio al 
grado di agente per idoneità fu istituito appunto 
per favorire i vice-agenti più anziani. 

E' vero che ai diurnisti ed Ainti d'Agenzia di 
naova nomina non è considerato il servizio pre- 
stato dopo il 1° lnglio 1904, ma la ragione n'è 
che da quella data esistono presso gli uffici di A- 
genzio semplicemente arventizi, la cui opera sal- 
twaria riveste il carattere di pura e semplice ese- 
cuzione di lavoro a cottimo, senza alcun affidu- 
mento di stabile impiego, anzi con esplicite di- 
chiarazioni in senso opposto, appunto per non sn- 
scitare speranze difficilmente realizzabili. 

E giova ricordare al riguardo che la legge ll 
giuguo 1297 vietò ogni nuova assunzione di per- 
sonale straordinario e ln successiva dell’8 Inglio 
1904 provvide al collocamento in pianta stabile 
del personale straordinario, allora assegnato alle 
agenzie con carattere di continuità. 

‘Se finalmente, nna dispòsizione transitoria am- 
mette, sotto certe condizioni, all'esame di agente 
gli appartenenti ad nna categoria di personale de- 
Stinato a scomparire (ufficiali di agenzia), ciò fu 
stabilito nel riflesso che i più anziani fra essì già 
rivestivano un tempo la qualilà di vice agenti 
allora aimti-agenti) e che conveniva al 
con l'opportunità di nn ampliamento d’organico 
per gli agerti — l'eliminazione di quella ristret- 
ta categoria, eliminazione di cai andrà avvantag- 
giandosi il personale degli ainti. 


Parlamenti esteri. 


FRANCIA 

(8) Parigi, 20 — Camera Deputati — Si di- 
scute il progetto approvato dal Senato per la re- 
pressione delle offese contro i \boni costumi. 

Paolo Xfevnier teme che il progetto leda la li- 
bertà di pensiero. 

Drelon (relatore) difende il testo della Commis- 
sione. Si tratta di impedire il commercio clande- 
stino di oggetti pornografici. (Applausi su vari 
banchi), 

Briand (Gnardasigilli) dichiara che la libertà 
di pensiero non ha nulla da guadagnare col per- 
mettere ii commercio di oggetti osceni. 

Janrès ritiene che il testo della Commissione 
vada oltre la sua intenzione, 

Dopo alcune osservazioni si addiviene ad nn 
accordo per alcune modifizioni di redazione. 

Infine il progetto viene approvato. 

© (Sì Parigi, 20. Il Ministro Briand ha pre- 
sentato oggi alla Camera dei Deputati nn proget» 
to di legge che tende a conferire alla ginrìa cri- 
minale il potere di deliberare intorno all’applica- 
zione della pena. 

(8) Parigi, 20. La Commissione degli e- 
steri della Camera, dopo avere udito i Ministri 
Pichon e Cruppi, ha approvato il progetto che no- 
mina sei addetti commerciali da destinarsi nelle 
seguenti circoscrizioni 

1° Inghilterra, 2° Stati Uniti, 3° America del 
Sud, 4° Costantinopoli, 5° Cina e Giappone, 6° 
Europa, tranne l'Inghilterra. 

Questi addotti dipenderanno dal Min, degli e- 


steri. 
GRAN BRETTAGNA. 


© Londra, 20. Alla Camera dei Comuni fa 
letta una risposta soritin del Mi i 
Sir O. Dilke, nella quale è detto 
renza internazionule sul commarcio dell 
munizioni in Africa deve riunirsi a Bruxelles in 
aprile per rivedero alcune ciansole delllAtto del 


—_—_—® + cme 


LE FERROVIE BALCANICHE. 


(S) Cettizne, 20. — In cceasione dell’avrenu- 
to traforo della galleria del Satorman, Inuga 1300 
metri, sulla linea Antivari-Viubarar, il Principe 
Nicola ha inviato al Presidente della Compaguia 
ad Autivari il seguente telegramma: 

< Apprendo con piasere li notizia dell’arrennto 
traforo del Sutorman. Una difficoltà è vinta nel- 
l'opera gigantesca intrapresa nel mio paese dal 
genio italiano. 

« Gradite, signor Presidente, e trasmettete lo 
mie felicitazioni agli ingegneri e ai valorosi 0 co- 
raggiosi operai montenegrini e ituliani che lavo- 
rarono energicamente a questa galleria ». 

Firmato: Nicola. 


—T__—_— ——_T_Tr—_—_—_m 


Conflitto universitario a Sofia. 


Sofia, 20 — Il conflitio;che un recente pror= 
vedimento ha aperto trail Governo ed alenni 
scienziati stramieri, che finora insegnarono nella 
Università di Sofia. è segaìto con molto interesse 
dulla pabbliea opinione. 

Il precedente Gabinetto, in segnito a dissensi 
di natara politien cou i professori e gli studenti 
dell'Università di Sofia, aveva per decreto del 
gennaio 1907 licenziato tntto il corpo insegnante 

provveduto all'insegnamento con la nomina di 
nuovi professori, dei quali sei sono stranieri, cioè 
qaatiro austriaci, i proff. Paygert, Leciejowski, 
Skorski e Zobkow e due francesi 1 proff. Jolly 
Scelle. 

Il Governo presente, avendo revoeato il decreto 
del gennaio 1907 e reintegrati in nf6cio i profes- 
sori, già liceusiati, trovò Opposizione nei profes- 
sori. stranieri, i quali negano al Governo la fa- 
coltà di annuilare un provvedimento che rappre- 

bilaterale senza corri- 


si assogget- 

squz/altro, alle disposizioni del Governo. 
Tn attesa delle deliberazioni del Governo, i pro- 
fessori reintegrati presero possesso intauto delle 
loro castedre © fn in questa ascasione cho il prof. 


Leciejeroski è stato insultato © malmenato dal ano 
sussessoro (© già suo predesessore) prof. Miletie. 
N Governo.di Vieuna, essendo il Leciejemsici di 
nazionalità austriaca, ba chiesto soddisfazione, pu 
re dichiarando di mon intendere di ingerirsi nella 
soluzione della questione di merito, 
a 


.._ Nella Somalia italiana. 
Il-Minisiro degli esteri ha ricevato dal Governa- 
regdella Somalia Italiana ii egrame 


oggi alla Camera. > 

Mogadiscio, 13 marzo. < Circa perdite Bimat 
recente scontro, informatori assicarano 400 0 500 
fra morti e feriti, 

il Capo dei Bimal rednci dal Mud Mublah. 

Mattina del 7 marzo colonna Vitali attaccò Me- 
let villaggio a sud di Merca a noi ostile. Ribelli 
opposero debole resistenza, ebbero 10 morti el ol- 
tre 20 feriti I nostri non subirono perdite, segno. 
strarono numeroso bestiame. Agitazione rimane, 
come in principio, limitata ai Bimal dissidenti ed 
agli Hinter e Uadan. 

Dal giorno 7 truppe Mogadiscio attendono ad 
abbattere boscaglia dal lato Undan. Frazione in- 
portante Undau chiede pace. Suitano Gheledi of- 
fremi attaccare Uadan e Hinter e fece razzia con- 
tro di essi. Arrivate oggi 225 reclute da Aden. Il 
piroscafo Thwma porta notizia che Sultano Osman 
Mahmnd avrebbe giorni fa attacento Mad Mullah, 
presi 180 fueili, necisi 60 derviuci ». 


ECONOMIA E STATISTICA 
Il chinino di Stato. 


I risuitati dell'azienda del chinino dello Stato 
nell'ultimo esercizio hanno superato le previsioni. 
Iufatti il beneficio netto nell'esercizio 1906.9 
è stato di L. 462,591 con uu aumento di L. 169, 

sull'esercizio precedente. 

Questo utile è devoluto al fondo sussidi per 
diminuite le canse della mafaria, il quale, dopo 
la concessione di premi e sussidi elargiti dalla 
Commissione di vigilanza an proposta della Di- 
rezione gonerale di sanità, risalta ora di lire 
683044. 

La Direzione generale delle Privative nella Re. 
lazione enì bilancio industriale del chinino, si ri- 
promette di potere apportare fra non molto un ri- 
basso ni prezzi già miti di vendita, ed intanto si 
è già stabilito in massima di ridurre il prezzo di 
favore che si pratica pei Comnni, le Congregazio- 
ni di carità ed altri enti pubblici e privati dai 
quali traggono l'assistenza malarica, specialmente 
i poveri e gli operai. 

La Relazione accenna alla quantità di chinino 
eaitata durante l'esercizio sia a preszo ordinario 
che a prezzo di favore, sîa gratuitmmente a titolo 
di sussidio. 

Esamina il servizio di vendita cho procede con 
la massima regolarità e constata un forte aumen- 
to nelle licenze accordate ai rivenditori di generi 
di privativa ed uua diminuzione in quelle dei 
farmacisti. 

La Relazione passa quindi a parlare delle ven- 
dite all’estero, non più limitate alle quantità di- 
stribuite a mezzo degli agenti diplomatici e con- 
solari ed a prezzo di favore agli istituti italiani 
di beneficenza all'estero, ma sviluppate ed accre- 
seinte dalle richieste di persone e di istituti del- 
l'estero, fra oni In Croce Rossa greca ed il Gover. 
no ellenico. 

Rilevata da ultimo la buona organizzazione del 
personale operzio, mediante la quale l'Ammini- 
Atrazione si è posta in grado di proenrare annual» 
mente fino a 30,900 chilogrammi di sali di chini- 
no preparati, la Relazione termina annunziando 
che il Chinito di Stato ha conseguito la meda- 
glia d’oro, asseguatugli dalla Giuria della Espo- 
sizione agricola siciliana di Catania. 

Del resto il progresso non accenna a fermarsi; 
perchè nel primo semestre dell'esercizio in corso, 
dal I° luglio al 31 dicembre 1907, l'azienda ha 
reso L. 119,359 in più del corrispondente periodo 
dello scorso esercizio. 

Le scuole di Londra. 

(8) Londra, 18. — Da un rapporto scolastico 
del London County Council risulta che il numero 
dei ragazzi che frequentano le scuole londinesi, è 
dal 1901, in continua diminuzione. 

Infatti nel 1901 le statistiche segnano come pre- 
senti nelle senole 902,523 allievi, mentre nel 1907 
il numero no era disceso a 587593. Il rapporto 
atiribuisce questa costante diminuzione al conti- 
nuo restringersi al numero dei componenti una 
famiglia inglese, ove Il numero medio dei figli è 
notevolmente diminuito nell'ultimo quarto di secolo. 

La frequenza media degli allievi nelle senoie 
del London Cornty Council è stata, durante il 1907, 
dell'S) per cento sul numero degli inseritti. Oltre 
le scuole ordinarie il London County Council prov- 
vede senole per 10,920 fanciulli ciechi, muti o 
sordi, per 5,848 fanciulli deficienti di mente e per 
2988 fanciulli fisicamente deficienti, 

Quindici ispettori percorrono costantemente le 
strade di Londra alla ricerca dei fancinlli di età 
inferiori ai 14 anni, i quali non frequentano la 
senola. Nel 1907 farono così ritrovati e condotti 
alla loro scuola 19:924 ragazzi. 

Le ferrovie svizzere nel 1907. 

I proventi totali delle ferrovie federali nel 1907 

sono stati di L. 142.051.321 contro 132.837.573 nel 
con nu anmento di L. 9.213.748. 

1 risultati dell’ esercizio ultimo in confronto al 

precedente furono questi : 
1906 


1907 Differenza 


N. viaggiatori 4.749.988 
Toun. merci 


Id. diversi 

Tot. proventi 
lordi 

Spese d’esere. 

Proventi netti 


Provento chi- 
lometrico 
Spesa chilome- 

tica 762 36799 + 

AI 81 dicembre 1907 lu Inogheaza delle ferrovie 
in' esercizio era di 2463 chilometci, 

Da questo quadro risulta che nonostante il no- 
tevole incremento dei viaggiatori e delle merci 
irusportate nel 1907 in confronto al 1906, il pro- 
vento netto è stato minore, in causa delle eresciu= 
te spese d'esercizio. 
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Nell’esercito turco. 


Costantinopoli, 2) — In primavera s'inan 
garerà il nuovo poligono d'artiglieria, cho ha co 
stato otto mesi di lavoro. ME al 

Esso permette che astendano agli èsercizi di ti- 
ro otto batterie contemporaneamente. 

Gli ufficiali inrchi che hanno recentemente fre- 
quentato ii corso alla scuola centrale di tiro a 
Berlino, dirigeranno le isirazioni, 

Rell’esercito russo. 

, 20 — L'esereito russo ra 
LEtotnatreo, 2 Liri reo mo 
fjawm, ex ministro della guerra, il quale compie 
il 75° anno del suo serrisio militare. 

Rgli conta 92-anui di età 


51.708 55.397 + 


Società generale italiana dei Telefoni. 


Ebbe lmogo ieri l’altro l'alfima assemblea detta 
Società generale dei Telefoni sosto la presidenza 
del comm. Giulio Narone, alîa quale erano rap-' 
presentate 47,628 azioni. 

Dopo le formalità legali, fa datn lottnra della 

| riansuminmo pet sommi. 


Col 1° luglio 1907 il Governo, com'è noto, ri- 
jcattò le reti sociali, quindi il bilancio si riferisco 
al solo primo semestre, che è puro l'ultimo del= 
l'azienda, tanto calunniata ed ora tanto rivend 
cata dal colto pubblivo e dall’inelita guarnigione, 

Anche nel 1° semestre gli abbonati aumentaro 
no di dirka 2000, raegiangendo il numero di 17,100, 

Si aprirono in detto periodo le reti di Pale- 
strinn e Genazzano, che comprendono 1 Comuni di 
Sun Vito, Olevano, Serrone, Paliauo, Piglio, Cave 
@ Colonna, Zagarolo, Stazione di Segni. 

Vennero costruite e inaugurate ls interar 
Castellamr 
Pozznoli, 
ma-Anzio, 

Oltre a queste nuove reti e linee, fu fatta In 
posa di nuovi cavi e fili nelle esistenti onde far 
fronte all'anmento di abbonati e trasformare gli 
impianti a ciremiti misti iu impianti a cireniti 
metallici. 

Ond'è che îl valore degl'impianti 
L. 517,744,79, mentre i magazzini anmentano per 
muovo materiale di L, 487, 

Utili dell'esercizio. Tenutò conto 
già destinato all'ammortamento in 
destinato a favore del Fo 
nale amministrativo, fa s 
riore all’'osuale per grati 
sato allo Stato, dignisachè la 
tile dell’Esercizio 1907 si riassume così : 

Eccedenza attiva 1907 Li. 602,814.67 

Meno riporto #-unovi» es. 1906->-v->1774.79 


Bologna-Budrio, R: 


che il fondo 
LS 114, 

do peusioni del perso- 
nziata una cifra supe- 


Totale I. 001d 


Erogazioni + Art 
Spese Comitato L 
Gratificazioni » 
Sussidi ex impiegati 

Pensioni 


Statato sociale: 
25,000.00 
87.500,00 


Fondo riserva statutario 
Totale L. 26; 


Restano doell'Eccedenza attiva 
A) Consiglio L. 
Ai Fondatori 


Div. L. 5 Az. ordinarie 
14. L. 6 Ax. preferenza 


Riporto a nnoro Li 


Alle parti di fondatore I. 1,50 per 4000. 
Liquidazione della Società 

Compinta la parte ordinaria, l'assemblea proce- 
dette alla adnnanza straordinaria, per la quale il 
Consiglio di Amm. ha presentata una speciale Re- 
lanione, che condensiamo. 

La Convenzione pel riscatto da parte dello Stato 
dovera avere od ebbe effetto dal 1° luzlio 190; 

La consegna degli uffici telefonici ed il passag= 
gio dell'esercizio avvennero nel modo più regolare, 

Il Consiglio insistette presso il Governo pel man 
tenimento in servisio di tutto il personale e il suo 
desiderio è stato ragginnto, avendo il Ministro di» 
mostrata la maggior larghezza d’intendimenti, 

Difatti esso, personale, è stato assunto in ser= 
vizio © gl'impiegati della Società coprone 
portuuti cariche governative. Vemsero eselnsi dale 
la legge, per ragione di stipendio, soltanto i tre 
impiegati superiori e cioè: il dir. generale, it 
vice direttore e l'ingegnere capo. 

Do; il 18 luglio comineiarono le consegne de 
glì uffici, reti © magazzini. Col dicembre, nouo= 
Stante si trattasse di opera laboriosa, Je consegne 
furono uttimate. 

Non resta che determinare i prezzi dei mate= 
riali in magazzino, le scorte in opera, per il che 
il Ministero ha digià nominato i snoi rappresen= 
tanti. 

Con Vassunzione del servizio da parte dello Sta- 
to cessa ogni ragione di attività © perciò — dice 
la Relazione — presentiamo la proposta di liqui= 
dazione della Società, 

E qui il Consiglio ricorda con gratitudine gli 
iniziatori di essa, che ebbero il coraggio d'impo. 
gnare i loro capitali in uma industria, che appa- 
Fiva d’ineertissimo nvvenire, sia perchè giudicata, 
di riuscita difficile dal lato tecnico, sin perchè! 
ostacolata da difficoltà burocratiche. ' 

Difatti questa Società fu tra le primissime a 
diffondere il telefono in Italia, avendo iniziato i 
snoi impianti nel 1481. 

$E noi che scriviamo, essendo stati tra i fonda= 
tori, cssia trai pionieri, prendiamo la nostra mo-| 

Y 


desta parte di merito). 

Dopo avere con nielta esattezza cronotogica e- 
sposte le vicende dello svolgi=tento della Societa, 
sia dal Jato tecnico, che amministrativo © le t 
versie superate con iudomita costanza, ln Relazio» 
ne rileva il modesto compenso cho trassero gli ax! 
zionisti. a 

Dal 1881 al 1894, ossia per tredici ammi, essi non 
ebbero neppure un centesimo d'interesse o di di-| 
videndo. 

Dal 1895 al 1906 le azioni di preferenza ebbero, 
6 hre all'anno e le azioni ordinarie, soltanto dal 
1902 ebbero guattro liro e camgne negli ultimi 
due anni E 4 

E dire che, per iguoranza o per ironia, la So- 
cietà În spesso rappresentata come intenta ad a0- 
cumulare lantissimi guadagni a speso del pab-, 
Ulioo! 

Un po' tardi, ma se:xpre in tempo, la verità. 
Viene in lnee. 


« Nel cessare dal nostro mandato — così con-; 
< chinde la Relazione — inviamo a tntto il per- 
< sonale che è passato alla dipendenza dello Stato, 

l'augurio che esso trovi la giusta soddisfazione 

dei snoi desiderii, con la Speranza che esso vor- 

rà per l'avvenire conservare quei sentimenti di 

dovere e di disciplina, che erano regola della 

nostra Società, e che ci permisero di evitare 
conflitti, che farono în taute altre industrie così 
frequenti e dannosi. ' 
< Uno speciale commiato dobbiamo prendere dal 
nostro Direttore generale, eav. irg. Colombo, 
che dai primi anni dell'azienda ha dato V’ope- 
ra ana, dividendone le sorti e che nelle lotte 
sostenute, auche quando fu fatto segno ad in= 
giuste accuse, soppe tener salda la organizza- 

zione e adempiere degnamente al suo nfficio. R 

dui nostri ingegneri, G. Ferroni-Frati, vice di- 

rettore e R. Salvadori ing. capo, i quali c 

dinvarono così degnamente il Direttore nell: 

tutela degl'interessi sociali, quanto nel portare 

la Società a quella perfezione amministrativa e 

tecnica, che le valse l'elogio di quanti ebbero 

ocvasione di stadiaria ». 
Deliberazioni dell'assemblea 

Dopochè i Sindaci, sigg. Mario Borelli, Giusep 
pe Massoni © Vittorio linparatori ehbero data let. 


POME SA RÌsr ong 


tura del loro Rapporto, confermante l'esattezza 
perfetia delle scritture e i ri del bilancio 
presentato dal Consiglio, l'assemblea, a voto nua- 
nime, approvò, con un planso al Consiglio di nm- 
mivistrazione e alla Direzione, tuste le proposte 
riferentisi all'assemblea ordinaria. 

Il dividendo agli azionisti, in ragione di L. 6 
«per ogni azione di preferenza, di L. 5 per ogni 
azione ordinaria © di L. 1.50 per ogni parte di 
fondatore, sarà pagato dal 1° giugno. 

L'Assemblea, con voto parimente unanime, ha 
deliberato nell'adunanza straordinaria di mettere 
în liquidazione la Società a partire dal giorno in 
cni il verbale dell'assemblea sarà omologato dal 
tribunale. 

A liquidatori sono stati eletti: 

Navone comm. avv. Gialio, 
Ferretti comm, Giacomo. 
Colombo ing. cav. Giuseppe. 


A Sindaci effettivi farono riconfermati con l'as- 
segno complessivo di L. 2000: 
Bonelli comm. Mari 
Imperatori eav. Vittorio; 
Massoni cav. Giuseppe. 


A Sindaci supplenti furono confermati i signori 
Atanasio Tizzani e avv. Cesare Basile. 

Alle duo assemblee assisteva per le fansioni di 
Notaio il sig. Marzio Awbrosi-Tomasi. 


ATTI DEL GoveRrNO 


La Gazz. Uff. del 20 contien 

Camera dei deputati: Avviso. 

R. D. che approva il regolamento rignardante 
la cessione agli Istituti di credito fondiario di ca- 
noni e di altre prestazioni gravanti su beni im- 
mobili. 

Graduatoria dei vineitori del concorso a posti 
di applicato di terza classe nell’ Amministrazione 
centrale del Min. dell'interno. 

Elenco delle dichiarazioni pei diritti d' antore 
sulle opere dell’ ingegno inserite nel Reg. gon. 
del Min. di agr. ind. e comm. per la 2* quindici- 
na di digembre. 25: 

Min. Grazia e Giustizia — IL Bollettino 
settimanale, ieri uscito, reca nella sna parte uffi- 
ciale: Errata corrige — Avriso di coucorso (2* 
pubbl.) — Deer. miu. 11 marzo 1908 che dichiara 
asiolto il Consiglio notarile di Belluno — Dispo- 
nizioni nel personale dipendente dal Ministero — 
Registrazione di decreti alla Corte del conti, ecc. 

È nella Parte non ufficiale: Convenzione con la 
Società degli Istituti Kiuesiterapici per facilitazio- 
ni sopra cure e bagni — Comunivazioni. 

Magistratura — 1 seguenti giudici, con funzio- 
ni da pretori, sono noniiuati giadici di tribunale 
@ destinati: 

Apostoli Giuseppe a Nuoro - D'Inzeo Giuseppe 
a Castrovilluri - Manzanares Gaspare a Modica - 
Ponzi Evrico a Matera - Speciale Atanasio a Ni. 
cosia - Monaco Pietro a Monteleone - Capobianco 
Alfredo a Monteleone. 

— Sono applicati agli uffici d'istruzione i giudiel: 

Cuzzaniti Rosano, Palermo - Otfvari Andrea, 
Palermo - Cosentino Paolo, Girgenti - Riccioli 
Iguazio, Girgenti - Vullo Gaetano, Termini Imer. 

— Marletta Agostino, giudice a Palermo, è in- 
caricato dell'istruzione dei processi. 

I seguenti giudici, con funzioni di pretori, 

Benevento a Cava de’ Tirreni 

Antonio da Casalbordino a Guardiagrele 

- Aroca Alfonso da Sinnai a Bossolaseo - Manzo 

ventura da Bozzolo a Rovato - Mancinel- 

li Ugo da Monte San Savino elnnovo di Gar 

faguana - Gnecco Leone Enrico da Borgotaro n 

San Secondo Permense — Presatti Ferdinando da 

San Baono a Gissi - Sozsi Giuseppe da Cacsano 

d'Aida a Sorisno Calabro - Vaccari Umberto da 
Rivergaro a Stradella. 

— 1 seguenti giudici agginuti in servizio di tri- 
bunale sono tramntat 

ente Alessandro da Salerno a Soiacca — Bar- 
letta Eurico da Sciacca a Salerno. 

R. Marina — Ml cap. di corretta Lamberto 
Galiani imbarca sullo < Strale ». 

Il cap. di corvetta Baudoin imbarca sull’ « Ai- 
rove » a Brindisi. 

Il sottoten. di vase. Giuseppe Diaz rimane im- 
barcato salle torp. « Canopo ». 

Sulla « ica » imbarca il sottoten. di vascello 
Giuseppe Pession cessa dal servizio alla  senola 
semaforisti 


Dalle Provincie. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia. 


Cremona, 20 — In una riunioue dell’Asso- 

ciazione democratica, un socio, chiamato a rispon- 
(dere di an articolo apparso sul giornale democra- 
tico locale e riguardante un assessore comunale, 
Iscagliava violentemente un campanello di bronzo 
lin faccia al presidente dell'associazione e sindaco 
jdi Cremona, avv. Dario Ferrari, ferendolo non lie- 
‘vemente. 
1 Padova, 20. — In seguito all’agitazione degli 
fallievi insegneri © al conseguente sciopero il Mi- 
nistro della ©. I. inviò al restore dell’ Università 
un telegranima ed il rettore ebbe allora nn col- 
loquio coi rappresentanti degli studenti. 

Si crede che per lunedì gli scioperanti ritorne- 
ranno a frequentare le lezioni. 

Rovigo, 20. — I contadini di Trecenta che si 
recavano in territorio di Ferrara per rilevare il 
bestiame bovino di proprietà del dostor Fiocco, i 
cni bovai sono in iseiopero, ginnti ad Oechiobel- 
lo furono affrontati da nua turba di donue e ra- 
gazzi che impedirono ad otto di essi di traghetta- 
re il Po, respingendoli con schiamazzi e sassaiao- 
la sino a Stienta ove contro di essi fu esploso nu 
fucile carico di minuto piombo che ferì un con- 
tadino, 

Fa nrrestato il pescatore Giovanni Pattomati 
da Stienta per lesione e si ricercano gli altri an- 
tori di violenze e sopraftazioni. 


Nell’ Italia Centrale, 
® Parma, 20. Nei limitrofi comuni di Vigatto» 
Sessa e Colorno i giornalieri e gli spesati hanno 
tentato d’impedire l’opera dei lavoratori liberi e 
lanno chiesto alle rispettive amministrazioni co- 
munali di avere da esse lavoro. 

In tutti e tre i capolnoghi venne mandata for- 

€ funzionari per mantenere l'ordine ed impe- 
dire violazioni alla libertà del lavoro. 

— Un mapifesto dell’Associazione agraria par- 
mense conferma la serrata nei fondi rustici, per 
tatti i lavoratori aseritti alle leghe, dichiarando 
aperte le iscrizioni per coloro che dichiareranno 
di non far parte dei Sindacati o Camere del la- 
voro, ed assienrando ai medesimi lavoro per into 
Ml periodu estiro ed un'equa mercede. 

Ferrara, 20. — Lo sciopero, con abbsndono 
del bestiame da parte dei bovari, perdnra senza 
seri inconvenienti. Sono stati arrestati a Ravalle 
tre operai. ‘ 

A Mesola l'accordo è avvenuto fra l' Ammini- 
atrazione di S. Spirito e la Società Braccianti, che 
ripresero snbito il lavoro abbandonato. 

Anche gli operai della grande tenuta sono ri- 
tornati al lavoro. 

Bologna, 20. — Ieri sera, sotto la tettoia della 
stazione si udiya una fortissima detonazione. 

Immediatamente dopo lo scoppio nn nugolo di 
fomo densissimo ayrolgera nna carrozsa de? di 
retto 627 in partenza per Ancona, e contempori 
neamente si ndivano grida di donne invocanti aiuto, 

Era subito corsa la voce di nn attentato; ma fu 
Irincontrato trattarsi di nn caso accidentale deter- 
miante «allo scoppio improvviso di alconi pedardi 
d'allarme, i quali avevano ferito liovemente quat 
cene 

SI ritieni pedardi siano espiosi sponta- 
neamente. L'ufficio superiore delle ferrovio Wprirà 
un cene tanto più che altri casi di scoppi 

ntanel di i si 
spo: pedardi sarebbero. inte 


Bologna 2) — L'agitazione 
gun latente in parecchi Comuni della Provinola, 
si è accentuata notevolmente a Orevalcore pel cou- 
seguito nccordo sulla tariffa del braccianti e per la 
asione dei coloni che disdissero il pasto colonico 
rinunsisudo si fondi. 

I contadini sono maldisposti spenialmente con- 
tro la proprietà Torlonia, che accusano non esser- 
si mostrata fedele alle promesse fatte. 

Teri in framione Caselle, colebrandosi la festa di 
S. Ginseppe, fu notato, verso le 19, tra la folla, 
nn guardiano della villa Torlonia di Palata, ar> 
mato di fucile e fu subito fatto segno ad inginrie 
© provocazioni da un gruppo di persone. Il guar: 
diano, ritenendosi minacciato ed in pericolo, esplo- 

1 fucile enrico a mitraglia, neoidendo una bam- 
bina di 12 anni, ferendone un'altra e ferendo an- 
che un giovinesto. Poi si diede alla fuga, ma fu 
subito rintracciato ed arrestato, 

Egli è certo Eugenio Zanarini. 

Livorno, 20 — Si è sparsa la voce che il 
brigadiere di fiuauza De Crescenzo, romano è fug- 
gito dalla caserma, asportando il danaro affida- 

mi di servizio. 
1 De Crescenzo è fngrito, portando 
via tutto il contenuto della cassaforte del deposito, 

E' cercato attivamente, e dovrà rispondere, ol- 
tre che di diserzione, anche di furto, pecnlato © 
falso. 

Pare che noa tresen amorosa lo abbia indotto 
al grave passo. Si ritiene che egli abbia già var» 
cato i confini d’Italia. 


Nelle Isole 

Catanin 20. — Per iniziativa dei licenziandi 
di questa senola normale maschile, s'è costitnito 
un comitato per una lapide da collocarsi nel lno- 
go dove De Amicis abitò nell'altizo soggiorno in 
questa città. 

La proposta ha incontrato simpatie generali. E' 
state pure tenuto, all’uopo, nn comizio imponen- 
tissimo nel teatro Sangiorgi e tutto fa sperare 
che prestissimo l'iden geuiale sarà nn fatto com- 


20. — Per le abbondanti pioggie 
cadute in questi giorni, il Tir-o è straripato, 
lagando le campagne e devastando i terreni se- 
minuti. 
$ Le acque, che raggiunsero l'altezza di circa un 
metro, travolsero nomini e animali; alcuni anne- 
garono miseramente, altri furono a stento salvati. 
Diversi fiumi dell'isola sono in piena minacciosa. 


Nella Provincia Romana. 


Montalto dì Castro 20. — Ieri l’altro alle 
ore 10 i fratelli carbonai Baldarelli Francesco e 
Mariano venuero tra loro a questione, 

Intervenati il bricadiere Maghetti e i carabi- 
nieri Grillo e Mengoni per sedare la rissa, i car- 
bonni opposero viva resistenza ferendo alla mano 
destra il brigadiere. 

I ribelli farono ar; estati. 

Frascati 2°. - - La decorsa notte ignoti ladri 
penetrati nel monnmentale palazzo di Villa Al- 
dobrandini. rinscirono ad asporiare vari oggetti 
fra cui ua bnsto in bronzo di Papa Clemente VIII 
artisticamente molto pregierole. 


Movimento ferroviario nei porti. 

carbone prev. 

Porio giorne carri commercio ferrovie ‘ieri; 

Genova marzo 1121 418 150 1100 

Venezia >» 379 160 CONE: 

Savona 18 = 

Livorno 225 

Spezia 140 

Ancona _ 


Drammi di terra e di mare. 


Incendio a bordo di una nave da guerra 


(S) Telone, 20. Il fuoco si è ifessato 
alla porsa di una stiva piena di polvere sul tra- 
sporto da guerra « Viuloug » ritornato da di- 
ciotto giorni dal Marocco e ancorato nell’arsenale 
dinanzi alla officina delle macchiue. 

Uno dei funzionari di ronda, avendo visto il 
fumo, ha dato l'allarme. La stazione dei sottoma- 
rini ha telef nato alla Prefettura marittima ed il 
vice ammiraglio Marquis, prefetto marittimo, ac- 
compagnato da nn contrammiraglio, si è diretto 
verso l’arsenale. 

Sono stati apprestati soccorsi dall’equipaggio 
del € Vinlong » e dopo nu'ora e mezzo di sforzi 
il principio d'incendio era circoscritio. 

I danni materiali non sono, si crede, di grando 
importauza. 


Rassegna drammatica 


“Il tormento di Lady Macbeth, 
di E. A. Masino. 


Pare sia sorte inevitabile della maggior parte 
dei lavori che ottengono premi ai concorsi quella 
di cadere miseramente alla prova del palcoscenico: 
così è avvenuto per questo Tormento, preminto al 
concorso della Società degli autori e fischiato ieri 
sera all'Argentina. 

Durante un ricevimento in casa di Gian Luca 
Malerba del Carena, nonno di Giovanna, an cero 
Serralba si numazza nel giardino: sapremo poi che 
questo disgraziato aveva sedotto Giovanna el è 
lei che lo manda all’altro mondo con nua piccola 
rerolveratn: questo non le impedisce di compa- 
rire tranquillamente nella sala e stendere la mano 
al bacio di Giorgio Sant Angelo, un innamorato ti- 
mido e insulso: alla fine dell’atto il nonno avendo 
riconoscinto nell’arma trovata accanto al morto, il 
revolver di Giovanna, con nn rapido iuterrogatorio 
viene a sapere chi è stato a spedire il Serralba a 
babboriveggoli. 

41 secondo atto [sono pasenti sei unni durante i 
quali Giovanna ha viaggiato il mondo ed ha per- 
duto tusti i snoi parenti, ma nessano s'è enrato di 
svelare il mistero della morte di Serralba) Gio- 
vanna fa la pittrice, dice qualche grulleria con 
una sua amica, ne ascolta delle altre dal Marchese 
Fossa, e poi si fidanza cun quel sospiroso Sunt'An- 
gelo del bacio alla mano calda dell'assassino, e 
questo se la sposerà, dichiarando di non voler sa- 
per nulla del « punto interrogativo » che è nella 
vita di lei. 

Così arriviamo alla fine: in nu bel castello sul 
mare. Giovanna, sposa felice di Sant'Angelo, sta 
per essere madre, quando, con li panradi morire, 
le prende nu gran desiderio di svelare tutto al 
marito: Sant'Angelo ascolta la confessione dell’as, 
sassinio e fa un po' la fisarmonica: un po' s'allar: 
ga © un po' si restringe: la conelasione e che Gio- 
vauna gli svione tra le braccia, il medico e la 
cameriera necorrono per sollevarla, la portano via 
e lui rimano lì ad aspettare che gli venguno a 
dire che è morta, 

E. A. Masino (raccomando al proto di stam 
fedelmente tutte e due le iniziali) è indubbiamen- 
te un giovane d’iugegno, che parla anche bene; 
per questo nen si sa capire in qual modo abbia 
pointo mettere insieme nia commedia di questa 
fatta, dandogli un titolo d’sa vana preziosità e 
creando dei personaggi pinttosto melensi, che hau- 
no nn eloquio di una banalità desolante, 

A voler rilevare tutte le situazioni inverosimili 
© a dirittura false, la snervante fiacchezza della 
maggior parte delle scene, esaminando anche nn 
poco il sentimento il pensiero di questi personag- 
gi molto si potrebbe dire, e il nuovo lavoro ne 
uscirebbe malnccio; angnrinmo inverse ad E. A. 
Masino di dare presto qualche altra cosa che sia 
‘un dramma, una commedia, una tragedia, inso; 
ma un componimento letterario teatrale del quale 
sì poesa dire nn po' di bene, perchè - francamen- 
te - è anssi poco piacevole dover dire male del- 
l'onesta fatica di nn galantuomo che certo lavora 
senza nessnna cattiva intenzione. 


Drammatica — La Compagnia Talli ha map 
presentato n Milano la ruova commedia in quate 
Do di De Floro e Caillavet, dal titolo L'amore 
Dei 

La commedia, che pur non presenta pregi note 
voll di originalità, incontrò il favore dell'uditorio 
per Pabilità e l’argusia con oni è svolta. 


— Dal bel romanzo di Alfredo Cspus « Qui perd 
rsigne », Pierre Veber ha tratto una commedia in 
ciuque atti, che è stata rappresentata al teatro 
Réjane di Parigi. 

Il Veber ai è servito degli episodi più caratte» 
riatici del romanzo per costruire i suoi cinque 
atti, che hanno invontrato il pieno favore del pub- 
blico, in grazia anche della eccellente esecuzione. 
La sigoora Réjane ha ottenuto, nella parte di Em- 
ma, an nuovo trionfo. 

— Dagli artisti della Compagnia Gemier è stato 
rappresentato a Parigi l' adattamento che Tristan 
Bernard ha fatto dei Menecmi di Plauto. 

Il Bernard, riprendendo il lavoro di Plauto, lo 
ha modernizzato e vi ha portato tanta abilità © 
tanta arte, che la commedia ha tutta la freschezza 
di una cosa nuova, 

Il lavoro ha ottenuto pieno successo. 

— Ermete Novelli sta svoigendo, son brillan= 
tissimo esito, un corso di recite al Carignano di 
Torino, dove l’ illustre artista è seralmente fatto 
segno ad entusiastiche dimostrazioni del pubblico. 

Liriea. — Al Comunale di Treviso» la sizno- 
rina Elisa Allegri, rednce dai trionfi di Bari, sta 
raccogliendo ‘grande favore. nell’oseenisione della 
Manon di Puccini. 

Concerti Rendano. — Contini 
tra il eescento favore del pubblico 
terpretazioni pianistiche di Alfonso Rendano. 

leri, quattordicesima andizione, S. M.In Regina 
Madre volle onorare della sna presenza la intel- 
lettnale riunione, alla quale aveva partecipato, co- 
me di consueto, nn pubblico elettissimo. 

L'iliustre interprete, che svolse nno di quel saoi 
mirabili programmi, ebbe vivissimi applausi. 

Operetta. — Michel Carré ha terminato un'o- 
perotta intitolata Barmnid, di cni scriverà la mu- 
sica il maestro Alessandro Duval. 

Coreografia. — Aì Grand Théitre di Bor- 
deunx è stata data la prima rappresentazione di 
un nuovo ballo, intitolato: Al paese dell'amore mu- 
sica del maestro Raver: 

Il snecesso è stato completo, e vi ha contribuito 
non poco lo splendore della messa in scena. 

A Santa Ceellia. — Oggi, allo 16, s' inizie- 
rauno le andizioni per esercizio e cultura degli 
alnuni che anche lo scorso anno &uscitarono tanto 
interesse. 

Il programma comprende musica di Grieg, Beet- 
hoven e Richard Strauss. 


Arte. — Il Museo di Versnilles si è in questi 
giorni arricchito di un iateressantissimo quadro 
rappresentante Camillo Desinonlins seduto al sno 
tavolo da lavoro, mentre la moglie, Lmcilla, gli 
mostra il figlio, che si dibatte tra le braccia di lei. 

Questo quadro, rimasto fino nd ora iguorato, è 
di nu allievo di David, che lavorò presso Camillo 
Desmonulins. 

Varie. — Ci ocenpammo, or non è molto, del- 
la decadenza della vita teatrale a Firenze, 0 ac- 
ceunammo alla costituzione di una Commissione 
incarisata di ricercare le ragioni di questa deca- 
denza e di suggerire gli opportuni rimedi. 

La Commissione ha ora presentata nua accurata 
relazione nella quale, dopo un ampio esame delie 
condizioni attuali nei teatri fiorentini, rivolge al 
Comnue le segnexti proposte: 

1. Di istituire al più presto possibile un'or- 
hestra municipale stabile che possa dare ogni 
ano una serie di converti popolari, e che frat- 
tanto possa essere concessa a quelle imprese che 
con alti intendimenti d’arte esercitassero una diel- 
le maggiori scene liriche di Firenze; 

2. Di porre il Comnue in condizione di di- 
sporre di un teatro che corrisponda per la sna 
interna struttura alle esigenze degli spettacoli 
moderni; 

8. Di affidare l'esercizio di questo teatro ad 
una o più imprese anunali che successivamente 
diano spettacoli di opera, di prosa, di operette; 

4. Di aiutare l'azienda commerciale in tali 
imprese somministrando gratuitamente il teatro, 
l’illaminazione, l'orchestra, le masse corali, le 
coraparse, 0 fornendo, “à secondn dei casi, nna 
parte soltanto di quente gratuite somministrazio 
per il tentro di musica, e per la prosa e le ope. 
rette di assicnrare ove occorra le Compagnie di 
un ininimo incasso serale ; 

5. Di imporre in corrispettivo un numero mi- 
nimo di rappresentazioni per ogni genere, cou 
l’affilamento che questi Spettacoli sinno consa- 
crati principolmente ulla cultura intellettuale del 
popolo. 

— Una novità che richiama in questo momen- 
to l’attenzione del pubblico londiuese, è nu violi- 
no antomatico, che fa bella mostra di sè nella 
vetrina di uno dei principali negozianti di strn- 
menti mms cali 

L'invenzione è dovuta al danese signor Sandell, 
il qnale ne ha già ottenuto ben ventisetto bre- 
Vetil. 

Lo strumento ha l'apparenza di nn violino or- 
dinario, con chiavi, ma con tastiera metallica. Dita 
antomatiche agiscono sopra le corde, e dischi gi- 
ranti fanno l'ufficio dell'arco. 

Il meccanismo, alquanto complesso, sì scosta da 
quello del pianoforte automatico inquantochè le 
note non sono prodotte da cilindri perforati. 

Il prezzo dello stramento è di 500 sterline (li- 
re 12,500). 

Foyer del Teatro Nazionale, 

A beseficio della Guardia Ostetrica di Roma, 
oggi alle ore 3, avrà luogo un interessante con- 
certo, al quale prenderanno gentilmente parte 
M.me Nadine Helbig, la sig.na Maria Anva: Ma- 
riotti e la sig.ra Augelina Di Stazio-Fernandez 

je musicale. La sig.na Zuccari, allieva 
dirà dei versi, e il trattenimento che 

i presenta così interessante, per ln varietà del 
programma, si chinderà col coro del Rossini « La 
Carità! » al quale prenderanno parte molte di- 
stinte signore © signorine, 


SPORT 


Società del Tiro a segno naz, di Ro- 
ma — Risultati della Gara di apertura del tiro 
eseguito il 15 marzo 1908: 

Categoria I - Campionato — Metri 300 - Media 
dei punti 

Tiratori di 1* classe: Farinelli 106 - Miugarel- 
li 102 112 - Tavelli 101 1x2 — Alegiani 101- Man- 
gialaio 100 12 - Maffizzoni-Camani e Carducci 
99 112 - Delfino 99 - Acone e Sagnotti 95 112 - 
Autonini 95 - Minghelli 87 - Fratoni 52 - Giu- 
liani 51 - Bernardoni 4é 112. 

Tiratori di 2° classe: Gnstaldello 103 112 - Fa- 
maroli 100 112 - De Amicis 99 - Bertoia 98 - 
Bolletta 95 - Ziliotto 88 — Zella Milillo 86 - Ci- 
farelli 48 112. 

Tiratori di 3° classe: Gangi e Sgambati 92 1]2 
- Gandolfi 91 - Nattaa 90 - Medwes S9 1}2 — 
Lanzoni 88 112 Muschiali 83 112 — Pasquato ‘8 - 
Corti 77 — Zammarian 76 112 — Buondonno 74 - 
Carrara 71 112 - Vaglio 54 112 - Cella 35 112 - 
Romani 98. 

Categoria Il - Serie limitate - Metri 800: 

Farinelli 81 - Cebba 79 - Mingarelli e Maffiz- 
zoni 78 - Miughelli 77. 

Categoria III - Popolare e Fortuna - Metri 200 
- Premiazione sui migliori colpi centrali : 

Sangnini 10, 9. 8. 6 — Boni 10. 9. 8. 3 + Pirzio 
Biroli C, A. 10. 8. 6 - DI Maggio 10. 8.4 - Zella 
Milillo 10. 7. 6 - Sgambati 10. 7. 4. 3 - Olivieri 
10. 7. 4. 2 - Mnssera 9. 8. 7 - Cifarelli 9. 7. 5.5. 

Premiazione di serie completo di sagome: La- 
tonr, Groghi, Lotti, Ceccherini, Ragui, Monestiro- 
li, Guagni Erminia. 

Categoria IV - Incoraggiamento - Metri 200: 

Roia 51 - Pastorelli 48 - Olivieri 47 - Marini 
M. 468 - Vallini e Floreani 45 - Filippuzzi e Ma- 
rini V. 44 - Salvatori e Cescon 43 - Sarri eMi 
sere 42 - Garrow 40 - Remiddi 39. 

Oategorin V - Rivoltella © pistola libera - Me- 
tri 50: Tavelti 226 - Borgogelli G. 215 - Fuma- 
roli 150. 

Categoria VI - Rivoltella d’ordinnum - Metri 
30: Tavelli 104 - Borgogelli G. 96, 

Gara con carabina Flobert - Metri 19 - Ricres- 
torio pop. remamo. — Diresse il tiroll t. colonnei- 


© del I gravatieri cnv. G. Lubatti, coadiuvato dai 
maggiori eav. Pirzin Biroli e car. Mereddu-Onboni. 

La gita per l'Appia Antica. — Domani 
avrà Inogo l'annenciata gita cielo podistica ar- 
cheologica libera n tutti, organizzata dalla So- 
cietà « Forza e Coraggio » per la via Appia An: 
tica fino ad Albano. 

L'appuntamento per la partenza è fissato alle 
ore 6,30 al Colerseo (Arco di Costantino). 

Escursione al Monte Soratte (m. 601) — 
Domenica 22 corr. avrà luogo la esenrsione al So- 
ratte indetta dalla Società podistica Lanio, col se- 
guente itinerario: Appuntamento alla Stazione del 
Pram, in piazza della Libertà, ore 7.10 - partenza 
7,80 - Stazione di S. Oresta ore 9,30 - Convento 

S. Silvestro 11,30 - Vetta del Soratte ore 12 - 
Colazione — Partenza dnl Soratte ore 14 - S. Ore- 
ste ore 15 - Stanione S. Oreste ore 17 - Ritorno 
a Roma ore 19 - Pertarsi la colazione. 

Preventivo L. 250, compreso il viaggio. 

Il direttore del tram oltre alla riduzione snl 
prezzo del biglietto di vinggio ha gentilmente di- 
Sposto un convoglio speciale ed offerto delle ele- 
ganti Guide del Viaggiatore. 

Le iscrizioni si ricevono alla Stasione del tram, 
al negozio dell'ottieo Lucchesi al Corso Umberto, 

140, e dal portiere detla Villa Umberto, ria Pin 
ciana. I sori possono condnrre persone di famiglia 
e amici. Sono invitati pure gli studenti delle seno- 
le secondarie e superiori. 

Circolo Romano Avdax — Domenica 29 
corrente gita a Nepi e Castel S. Elia. Appunta- 
mento alle 6314 iu piazza della Libertà, partenza 
alle 7 precise. Prauzo a Civitacastellana, ritorno per 
Castelnuovo. Km. 114. 

Per la squadra che si reca ad incontrare i 
tanti, la partenza è fissata per le 2 pom, da piaz: 
za del Popolo. 

Possono intervenire gli amici dei soci. 


Caccia alla volpe - La Lucchina 

Tempo coperto e freddo; terrena buonissimo. 
Sono fnori 12 coppie e mezzo di cani. 

Una volpe scovata a Pian di Marmo correva al- 
la Vaccarecci a Pineto Sacchetti, dove si sal- 
vava iu una tane dopo un galoppo veloce di 15 
minuti con qualche staccionata. 

Una volpe scovata a Torre Vecchia correva in 
direzione della Porcareceia, piegava a sinistra at- 
traversando la strada di Boccea, passava ad Ac 
qua Fredda, tornava ad attraversare la strada di 
Boccea e si salvava in una cava di pozzolana pres- 
so Pineto Sacchetti, dopo nn galoppo di trenta 
miunti. 

Buona giornata. 

La prossima caccia avrà Inogo lunedì 23 corr. 
a San Cesareo, tenuta di proprietà del marchese 
Alberto di Roccagiovine, fuori porta S. Sebastia- 
no, struda a destra. 

—_—_ 


#l Tiro al piccione a Montecarlo 
Servizio speciale del “ Popolo Romano 

Monte Carle 20, ore 8. — (de Boissien) — 
Quarantotto tiratori presero parte nlla gara per il 
premio delle Rose (handicap - 3000 franchi). 

1°, 2° e 8° premio divisi fra i signori: conte de 
Renesse, Haydon e Talé, i quali rispettivamente 
a metri 20, 20 è 24.0 3;d, uccisero ciasenno 7 pic- 
cioni tirando 7 colpi. 

L'altra « ponle » fu vinta dai signori: Jonrun, 
Brinckmeno, Erskine e Carlier. 

Oggi 20, premio des Lilas (1000 franchi - di- 
stanza fissa a 27 metri. 


—=——_—_—___z 
PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise - Circolo ordinario. 


Pres. corum. Ferrante - P. M. comm. Avellone - 
Ditesa avv. Rosi. 


Omicidio premeditato 
nella tenuta « Cogna ». 

Il contadino Vincenzo Rotondo di anni 36 da 
Veroli, già più volte condannato per reato contro 
la proprietà e per maltrattamenti verso la pro- 
pria moglie Palma Salome, e sottoposto alla vi- 
gilanza speciale della pubblica sicurezza, quan- 
tanque ammogliato da oltre 14 anni, pnre conti- 
nuamente incolpava la moglia di tradire la fe- 
deltà coniugale, senza che nulla avesse potuto 
giustificare queste incolpazioni, sembrando essere 
nn pretesto per continuare nella pe: secnaione fe- 
roce di eni la faceva segno, manifestando persino 
propositi omicidi. 

Iì 28 ottobre n. s. mentre essi si trovavano nel. 
la tenuta Cogna per il lavoro sorse na alterco a 
enusa della pretesa gelosia, in segnito al quale il 
Rotondo, afferrata una sappa, cercò di colpire la 
Salome, 

Per il pronto intervento di alenni operai la co- 
sa non ebbe seguito, ed il Retondo si limitò a di- 
re; « Se nonti ammazzo oggi ti ammazzerò un'al- 
tra volta. » 

Infatti il 2 novembre, avviandosi insieme alla 
moglie alla campagua dove lavoravano, preceden- 
dolo costei di un breve tratto, egli )a raggiunse 
e, riattaccando la solita questione, le vitrò un 
terribile colpo di zappa al capo, ed avendo la 
sventurata tentato allora di fuggire, quantnuque 
tramortita, la tempestò di altri colpi fin quando, 
vedutala boccheggiante a terra, si diè alla fuga. 

Arrestato più tardi, il Rotoudo fu riuviato al 
giudizio per rispondere di omicidio premeditato. 


Consiglio Comunale 


Seduta del 20 marzo 1908 — Pres. Natian, 
La seduta è aperta allo 21.41). 
Le interrogazioni 

Pavoni interroga il Siudaco per sapere se gli 
siano ginnte le dimissioni, dalla carica di consi- 
gliere nella Congregnzione di carità, da parte de- 
gli onorevoli commissari eletti recentemente dal 
Consiglio comunale, 

Tali dimissioni deriverebbero dn una larga di- 
vergenza di opiuioni circa la erogazione dei fondi 
della predetta Congregazione per la assistenza sa- 

ia dei bambiui. 

Nathan dice di non aver notizia della cosa. 

Pavoni dichiara che la sua interrogazione è 
mossa da nn grave dissidio scoppiato nella Con- 
gregaziohe di carità per un contratto che sì pre- 
tendeva di concludere per un novennio coll’ospe- 
dale del Bambin Gesù per la cura dei bambini 
malati. 

Sabbatini ritiene prematara la interrogazio- 
ne perchè la cosa deve essere ancora discussa in 
Congregazione e quindi prega il collega Pavoni 
di rinviare i suoi apprezzameni 

Albint chiede d’interrogare il Sindaco per co- 
noscere quali provvedimenti d'urgenza intenda a- 
dottare in segnito alla deliberazione della Congre- 


gazione di Carità di cessare, col 30 aprile pros-- 


simo, tutti i servizi che sì riferiscono all’assisten- 
za farmacentica dei poveri del Comune, 

Rossi-Doria. Assicura che per l'epoca indi- 
cata il Comune sarà in grado di assumere il ser- 
vizio. 

Albini. Insiste. 

Le proposte, 

Con brevi osservazioni si approvano quindi le 
segnenti proposte: 

Rinnovazione di staggia pel sollevamento del- 
l'Acqua Vergine. 

Paregginmento dei salari dei vespillloni d’or. 
ganico, (1° deliberazione). 

Domanda per restituzione di deposito di ga: 
ranzia. 

Transazione di lite col sig. Autonio Palombi. 

Rescissione di contratto stipulato col sig. De 
Rossi Costantino e concessione al medesimo di un 
nuovo appalto a trattativa privata 

Concentramento nella locale Congregazione di 
Carità dell'Opera pia di S. Michele Arcangelo dei 
Corridori in Borgo ed annesse Opere pie Funti e 
Jacobelli. 

Stratificazione d’asfalto sull'esiredosso del ca- 
valcavia tra villa Umberto I e il Pincio. 

Collando dei lavori eseguiti dall'impresa Lenner, 

Lavori di sistemazione dell’area comunale invia 
Luciano Manara, concessa iu affitto al Ricreatorio 
popolare di Trastevere. 

‘Assunaione da parte del Monte di Pietà delser 
vizio degli oggetti trovati. 


— Occupazione di suolo pubbli alitara' 

RUSSE peggio ag È ini grs me 
n proposta Chiappe il tempo 
goziauti è protratto dalle ore 850 alle di" "° 

— Norme per la nomina del direttori didattte;' 

nello sonolo elementari di Roma. 
rara. Non erede opportuno di limitare n: 
concorso ai soli maestri alBoma. È 

In ogni modo vorrebbe che il concorso avesse 
lnogo contemporaueamente per esame e per titoli 
od esame, H 

Canti. Difende la proposta dimostrandone o 
portnnità per evitare um concorso Aperto a tnt 
Ttalia, sotto l'impero del regolam gonerale go. 
vernativo. Non crede poi cite si debba togliere ni 
maestri, fra i quali vi sono elementi competent, 
simi, l’unico gradino della loro carrier: 

Opina poi che date, le disposizioni della legge 
non si possa ammettere la contemporaneità în nas 
stesso concorso di una graduatoria per titoli è dj 
un altro per titoli e per esame. Occorre quindi ri. 
manere nei limiti della legge ed affidarsi al cri. 
terio della Commissione, 

Il Consiglio si adnnr quindi in seduta segreta 
per proposte di secondaria importanza. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 

SABATO 21 Marzo 1908 - S. Benedetto abate 
Leva il sole alte 8.14 n. - Tramonta alle 6.21 3, 
Leva la Luna all» 9.58 s.- Trumonta alle 9.6 m. 
L’Ave Maria suona alle ore 6.45 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 20 Marzo 1908 - alle ore 15 
In Europa, 


CITTÀ |remp] Ciao || CITTÀ [Temp] ciao 


Pietrovargo sereno |[Nizza 5.8 | coperto 
Amburgo .A |piovoso |[zurg> GA [eozerto 
Vienna nebbioso ||Cosvantin.li] 5.2 { pioroso 
vadrid -8 | coper:o = 
Parigi .6 lsri coper. 10.8 Tsera 


in italia. 


Temperatura 
nelle 2% ore. 


mast, | min 


CITTÀ 


ciato | disco 


Genova piovoso 
Terino piovosa 
Milano piovoso _ 
Venezia soperto |iegg. m 
Bologna piovoso _ 
Ravenna 3 | coperto = 
Ancona .8 | 21 coperto | salmo 
Firenze coperto - 
ROMA co erto =: 
Bari sereno calmo 
Napoli sereno calme 
Caggiano sereno 
Tiriolo 13 1 sereno 
Palermo nebbicso 
Messina t{à coperto | legg. mossol 
Cagliari 3 | coperto leg. mosso 
Probabilità: veoti deboli o moderati del 
sull’Itatia superiore, del 2.o sall'inferiore; cielo vario al Sud 
nuvoloso con pioggie altrove; Tirreno mosso o agitato. 
A Roma, 
Regio Osservazorio del Collegio Romano 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della sto. 
zione è di 50,66. Barnmetro a mezzodì 750,3. Termemetra 
utig, massima 14,4 minima 8.0. 
Umidità relativa #3 assoluta 7.00 Vento a mezzodì: S, 
Stato del cielo: coperto. 


legg. mosso] {14 
ge. Ta pei 


Mionoverbo. 
olo 


Spiegazione del passatempo precedente: 


1 suicidi crescono sempre 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 18 MARZO 1988, 

Ciorba Giuseppe portiere, con Borseti Carmina 

Stefani Luigi stagnaro, con Bianchini Natadipa 

Locchi Pietro cameriere, con Lalli Ersilia 

Aegradi Ugo maressialio 48. favteria, con Pagano Maria 

Besì Aristodemo pittore. cou Stefani. Vitaoria 

Maissa Elia negoziante, con Ascarelli Viktoria 
MATRIMONI del 19 MARZO 1983. 


Biffani Derid meccanico, con Calster Natalia 
De Gasperis Giuseppe cavatore, con Zaralli Elena 
De Mico Giuseppe maresciallo artiglieria, con Ramalti Ginevra 
Portesi Giuseppo ferroviere, con Di Mesichi Teresa 
Giambartotomei Eugenio muratore, sot Pangrazi Veronica 
Barsali Alberto tipografo, con Marini Annita 
Matafora Enrico impiegato, con Belruzzi Al 
Oliva Giuseppe marinaio, con Simoneszi Zenaide 
Piergentiti Alessandro impiegato, con Tozzi Edvig 
Giotti Marino muratore, con Neri Ampita 
Palozzi Mario tramviere, con Caccia Ludovina 
Fantini Ercole contaorle, con De Muccia Rarica 
Calvani Giovanni mantale, con Tureo Adelaide 
Camilletti Carlo vermesaro, con Tassi Rabina 

ca 


Nati e morti demunziati li 17 o 18 merzo 1908. 
Nati 73 compresi 4 nati morti. 
Morti 64 dei quali 24 sotto 1 7 seni. 
Morti. 
Parkender Jda fu Marco, Barlatta 24, poss. nub. 
Filler Carolina fu Aloisio, Friburgo 66, ved. Seroeder 
Malosi Maria fu Domenico, Subiaco 76, val. Simonetti 
Cibrario Battista di Gaspare, Roma 24, col. 
Vissani Zenobia fu Pacifico, Csmerino 60, ved. Clavari 
Del Drazo casali Giovanni” Battista fu Raffela, Roma 70, 
cardinale celibe 
Knight Casorima Murdoe fa Giorgio, Glascow 50, conj. Des- 
Scardola Maris fu Antonio, Costelmadama 57, vedora 
Brandi ‘arolima fu Angelo, Roma 76, ved. Fra — 
Gabrielli Ernesto fu Gaetano, Roma 54. muratore conj. 
Ciavattini Oztorino fu Benedetto, Montelbuono 47, cel. 
Leonardi Cesare di Luigi, Terracina 24, falegoamo cel. 
Cincani Alessandro fu Vito, Montottone 60, carrett. cel. 
Bianeucci Giovanni Pattista fa Leonardo, Strangelagalli 3), 
‘contadino ved. 
Nori Carmela fu Giuseppe, Spoleto 32, vel. Moretti 
Fulvi Augasto fu Luigi. ‘Todi 24, cameriere celibe 
I'appelli Giovanni fu Ienvenuto, Roma, 79, ved. 
Papiconi Natale fu Vincenzo, Fermo, 59, vignarolo, con. 
Rioci Pietro fu Filippo, Roma, 80, facchino, conivg. 
Ganeponi Maria di ignoti, Montepulciano, 86, ved. Gambini 
Madioni Cesira fu David, Radicofasi, 73, con 
Masci Luisa fu Antonio, Ferentino, 57, ved. Coccio 
dro sa D pane, ceri Pre NA 
Chiarelli Oreste fa Pietro, Roma, 54, oste, celibe 
Olivi Emilia fa Pietro, Senigallia, 25, coniug. Ba'dassari: 
Veva Luisa fa Antonio, Amelia, 65, comue. 
De Mezzi Bonaventura fu Franossco, San Valentino, 52, ved. 
Toti Filippo di Francesco 
Orate Pietro, Roma, 35, vetraio, celibe 
Baldieri Giacomo fu Vincenzo, l'alestrina, ebanista, 77, ved 
Codiea Francesco fu Angelo Antonio, San Paole di lesi, 79, 
vedovo 
Troiani Silvio di Marco, Nettuno, 17, calzolaio, celibe 
Monaldi Luigi fu Alessandro, Roma, 70, vedovo 
Di Lecgino Angelo O'ano, 52, pastore, con. 
battaglia Filiber20 fo Felice, Firenze, 20, commesso celibe 
Camillini Mariano fu Pasquale, Monteverchio, 54, coniug. 


Li 


La famiglia e i parenti, hauuo il dolore di 
anunuziare la morte di 


Enrico Santini 


avvenuta nelle ore antimeridiane di 20 core 
reute e pregauo gli amici d’intervenire al trae 
sporto funebre, che muoverà oggi alle ore 15.30 
dalla sua abitazione — Viule Giulio Oesare Nu- 
mero 119 — per la vicina chiesa parrocchiale 


sa Aste, Appalti e Concorsi. 


E | 

Comune di Samolaco (Sendrio) - 30 marzo - La- 
vor al torrente Mengesea. Pres. L. 1818, 

Idem alla vallo Bolgodezna l'res. L. 7288. 

Idem alle frane l’ocolo ed af Vogoni. Pres. L, 7633. 

Idem al torrento Casenga. Pres. L. 19.737. 

sila valle Lobbia. Pres. L. 2.409. 

Iiem alla valle Moltone, Pres. L. 948. 

Sistemazione valle Medera. Pres. L. 2221. 

Idem valli Fontanedo, Montenno ecc, Pres. L. 60%. 

Provincia di Caserta - 25 marzo - Manutenzione 
dai a strada consortile Terontola-Ponte-siugliano. Ann. Esta 


> €300. 
bat s Gensortile Casapazzano. A. E. L. 18.006. 
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Senato del Regno. 


Seduta 20 marzo - Pres. Blnserna - Ore 15. 
SuiPAmministrazione della Minerva. 


Sì riprende lo svolgimento delle interpellanze 
sull’Amministrazione del Ministero della Pubblica 
Istrozione. 

Di Camporeale. Firmatario della interpel- 
lauza si sarebbe astennto dopo l’esauriente discorso 
del sen. Carasola, se non avesse crednto oppor- 
tuno aggiungere qualche parola sul lato politico 
della questione. 

E si domanda se il Governo non commetta în 
questo caso nn errore nel preferiro un'inchiesta 
amministrativa ad una inchiesta parlamentare. 

Qrede che nel caso attuale quest'ultima sarebbe 
siata, specialmente dall'aspetto politico, da prefe- 
rirsi. La impressione del processo nel vedere quan- 
to sia caduta in basso nua Amministrazione dello 
Stato, è stata tale da far nascere spontanea la do- 
manda di un'inchiesta. 

In nna parte d'Italia continua nua pericolosa a- 
gitazione, e sarebbe impolitico ed imprudente non 
tenerne conto, per Quanto questo stato d'animo 
possa essere morboso. 

La Steîlta non insorge per la sentenza dell'Alta 
Corte, ma essa che ama la giustizia vnole che come 
si è punito il Nasi, si pnniscano, se vi sono, altri 
olvevoli. 

La Sicilia crede che sì sia fatta nra eccezione 
pel Nasi: di ani l'agitazione. 

Ora Ja Commissione d'inchiesta governati 
pure per nna inconcepibile aberrazione che 
cilia non si ritiene estraneo il Governo a quella che 
si gindica a torto una persecnzione contro Nusi, 
non affida. Sarebbe stata dunqne politicamente 
preferibile una Commissione eletta da! Parla- 
mento e ciò non solo in Sicilin, ma anche în altre 
regioni d’Italia, essa avrebbe ispirata maggiore 
fidncia per la sna indipendenza 

E ciò specialmente trattandosi della Minerva, 
verso «ni maggiori sono i sospetti della opinione 
pubblica. 

Queste le ragioni politiche che consigliavano 
di dare la preferenza ad una inchiesta parla- 
mentare. 

Bava.Beccaris. Ritiene che il male risalga 
molto al di là del inistero Nasi, e perciò si sareb- 
e desiderata nua inchiesta che desse massimo 
affidamento di sincerità per risalire allo cause 
lontane di tanta canerena. 

Cita l'episodio deHa deposizione Nathan durante 
il processo, che dimostra le indebite ingerenze 
della Massoneria nelle pubbliche Amministrazioni. 
Sn questo punto richiama l’attenzione del Governo. 

Ricorda i turbamenti che nella società francese 
hauno portato siffatte ingerenze. 

Augura che la Commissione .reale possa rinseire 
nel sio compito, e che non si nasconda qualche 
cosa relativamente «Ila faccenda dei snssidi. 

Giolitti protesta energicamente contro questa 
ultima affermazione. 

Dal 1A in qua il capitolo sussidi è stato sop- 
presso. Dei resto la rispettabilità dei membri della 
Commissione riconoscinta da tutto il paese, esclnde 
simili sospetti. 

Bava-Beccards chiarisce le sue parole di 

he sono voci che corrono... 
#tti ma non si raccolgono, 

Presidente si iratta evidentemente di nn e- 
quivoco... Parli l'on. Ministro della Pubblica I- 
strazione. 

Hava non ha ancora presi i provvedimenti re. 
elamati ieri dal sen. Tassi contro certi fanzionari, 
perchè ha voluto aspettare il responso della Com: 
missione d'inchiesta, composta di uomini rispetta. 
bilissimi 

Dice che la legge del 1906, che regola la for- 
mazione dei gabineti, escInde quelle confusioni o 
quegli inconvenienti che l'on. Cavasoln deplorò 
ieri. Non è danque possibile il rinnovarsi di essi, 
essendo state rimosse le cause che li avevano resi 
possibili 

Successivi deereti hanno aumentato le ispezioni 
e i controlli amministrativ. 

Oggi le leggi non consentono più l'elasticità la- 

una volta alla volontà dei ministri, la cni 
ne è ora limitata da una serio di leggi severe 
vato dal 1904 al 1907 e che euumera parti= 
facoltà ministeriali sono state ristrette e dal 
sistema facile si è passato ad un sistema ri, 
in antitesi assoluta col precedente. 

Il primo decreto da lni sottoposto alla firma 
renie ana nominato Ministro, rignardò il rior- 
dinamento dell’Esonomato semplificandone le fun. 

ni e mei son la legge di 

tabilità di 

1 mali lamentati ieri dal senai. Cavasola sono 
lunque scomparai, e la serie delle nuore leggi im- 
pedisce il ripetersi dei mali deplorati. 

Ammette la necessità di rinvigorire l'ammini- 

ve da Ini dipendente ed a questo seopo e 
nno intese alonne riforme da Ini presentate che 
tenderano appunto ad eparare il personale. elimi- 
nundo elementi inetti 

Aîa a ciò non si può arrivare che colla erenzio- 
ne delle Direzioni Generali, il cni progetto sta an- 
cora davanti al Senato. 

Egli ha speso la sna migliore volontà nel rior- 
dinare i servizi e nel richiamarli nile norme del- 
la correttezza e dell'onestà, Ha piena fiducia nella 
inchiesta, che è fornita del più 

rgo mandato e spera che l'opera sua varrà a 
persuadere il pubblico che oramai alta Minerva i 
servizi procedono regolarmente. Ed egli fino da 
ora dichiara che terrà conto dei snoi consigli e 
dei suoi suggerimenti per migliorare gli organismi 

ato agli nomini egregi che $i sono sobbar- 


Commissione 


faticoso compito. 

oni del ritardo nel ri 

tivo alle Direzioni generali 

inistro. che è sembrato nu 

slviare anzichè per ren 

Del resto fino dal no- 

\ pronta, ma mentre 

licenziata, si riseppe che l'onore 

vlitti aveva incorpe questo progetto 

nell'altro più vasto che riy inti gli impie- 
dello Stato e che sta davanti alla Cnmera. 

tutto rimase sospeso, e del ritardo non è 

onsabile il Sen 


piolitti onosciuta di uniformare 

eli orgunici di tutto le nistrazioni centrali 

onsigliò a far soprassedere sul progetto di cni 
ore l'on. Moran 

poi che è sua antica convinzione che i 

ion camminano senza Direzioni gene» 

iso di proporne la istituzione in 


nti i Ministeri 

Biscaretti non fatto delle risposte 
| Governo. Au e Ministro abbia ten- 
© utili r tti non sono ancora 
sibili. Nelle senole regua sempre per nu motiro 
per vin altro, il disordine, Bisogna fare qualche 
sa di più. 

serena non comprende quale differenza vi sia 

« Commissione governativa e parlamentare: forse 

lla muggiore esiensione dei poteri ? 

osta In Commissione che egli ha 
onore di presiedere? Di tre senatori, di tre de- 
otat tre funzionari: e la scelta non fu det- 
tuta da criteri di pertito. Del resto se occorre- 
giori poteri ln Commissione li chiederi 
al Governo. 

vole allora una Commissione parla- 
i sospetta forse della indipendenza dei 
ttnale Cos ione? Se egli avesse 
tuto che la sna nomina ne menomasse la indi- 
lenza non avrebbe accettato l'incarico, nè lo 

avrebbero accettato i suoi colleghi. 

Se l’opera nostra non dovesse riescire perfetta 
altri dovesse perfezionarls, nessuno potrebbe 
tere in dubbio l'onestà dei nostri propositi e 

ata sincerità delle nostro proposte. {Bene}. 
Credo che il sen. Serena abbia 
ione sopra un terreno che non è 


Carcano (tesoro). A proposito dei disordini 
amministrativi denunziati dal sen. Cavasola, 0s- 
serva che questi fatti rimontano ud anni addietro; 
ora sì può rimproverare allo Stato di essere stato 
uel frattampo impassibile senza aver provveduto ? 

Ora invece già si è fatto parecchio per mettersi 


Parlamento Razionale 
| 


sulla buona via additaia dal sen. Cavasola. E cita 
i vari disegni di legge presentati dai diverài Mi- 
Ristri del tesoro per correggere e riformare la cou- 
tuhità dello Stato nel senso volnto da) senatore 
Cavasola. 

Compiuta la ispezione in corso alle Ragionerie 
centrali si prenderanno altri provvedimenti intesi 
a perfezionare { nostri ordinamenti contabili. 

Rimane la necessità di nua migliore cernita del 
personale, senza della quale le leggi non bastano, 
ed a questo scopo appunto mirano le proposte che 
il Governo ha presentato all’altro ramo del Par- 
lamento. 

Confida nell'opera dell'inchiesta, che alnterà il 
Governo nel compito che si è prefisso: la tutela 
cioè sernpolosa del pubblico denaro, mercè la re 
golarità e la onestà dell'amministrazione (bene). 

Cavasola è dolente che l'on. Serena abbia 
voluto veera in nn apprezzamento di metodo, nna 
questione di persone. 

Nessuno ha sollevato un dubbio sulla bontà del- 
la scelta delle persone: masi è censurata Îa pre 
ferenza del decreto sulla legge, che solo potera con- 
ferire alla Commissione quella pienezza dei pote- 
ri che da molti è ritenuta indispensabile. 

essnna censura nelle sue parole ni membri 
dell’attuale ministero; anzi la Commissione parla- 
mentare si voleva, per dare al Gorerno nna mag- 
giore libertà d'azione. 

Però dopo le dichiarazioni dell’ on. Rava, con- 
fessa, che oggi è meno tranquillo di ieri. 

Recenti fatti non depongono che alla Minerva 
l’organizzazione sia stata rimessa iu assetto, 

Prende atto invece deile dichisrazioni di ieri 
del Presidente del Consiglio, perchè esplicite e 
chiare: che cioè occorren-o, dopo l'inchiesta in 
corso, non sì Sarebbe opposto ad una inchiesta par- 
lameutare, 

Quelle dichiarazioni rendono superflua qualan- 
que insistenza da parte degli interpellanti; e però 
essi non presentano alcuna mozione. 

Giolittà. Chinrirà meglio il sno concetto: le 
inchieste parlamentari snlla marina e sull'esercito 
avevano aliro scopo ed il confronto che si è vo- 
Into fare con quella ora ordinata dul Governo per 
la P. I. nou regge. 

Qui invece ci si trovara di fronte a grandi ir- 
regolarità e ad abusi che è funzione del Governo 
reprimere e sopprimere, 

Fra logico quindi che il Governo si rivolgessò 
a persone competenti dei due rami del Parlamen= 
to e dell’Amministrazione, per assodare le respon: 
sabilità, 

Il Parlamento avendo, come ha dimostrato fi- 
dacia nel Ministero, non pnò non fidarsi nel Go- 
verno deciso a prendere taiti quei provvedimenti 
che l'inchiesta dimostrerà necessari per corregge 
re gli ordinamenti ed epurare il personale. 

stava. E' dolente che la sna risposta ‘non ab- 
bia soddisfatto il sen. Cavasola e chiarisce alcnne 
delle cose dette precedentemente. 

Pres. dichiara esnurita la disenssione, 

La seduta è tolta. 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 20 - Pres. Marcora - ore 14.5. 


L'Amm.ne comunale 
di Ariano di Puglia, 


Faeta (Interno) all'on. Morgari, che interroga 
sugli intendimenti del Governo di fronte all'Am- 
minisirazione comunale di Ariano di Puglia, ri- 
corda che il Comune di Ariano di Puglia [n seiol- 
to nello scorso anno, che il dì $ marzo ebbero 
luogo le elezioni e che in questi giorni si è co- 
stituita la nuova Amministrazione. Il Governo sa- 
rà lieto se questa Amministrazione farà bene ! 
quando essa mancasse ai suoi doveri, prenderebbe 
i provvedimenti imposti dalla legge (approvazioni). 

Morgari non è soddisfatto. 

Noi fatti di Ariano trova la conferma del fatto 
che, in certe regioni d’Italia e specialmente del 
Mezzogiorno, si persegnitano gli amminsitratori 
onesti per favorire altri, a mezzo di prefetti (uh, nh). 

L'Amministrazione popolare faceva da tre anni 
ottima prova... 

Santini. Come il bloeco di Roma. 

. quando nel luglio scorso fa sciol- 
ta pe irregolarità, che nella discussione, 
che pei ebbe Inogo davanti al Consiglio di Stato, 
risultarono insnssistenti, tanto cho l'Avvocatnra e- 

iale, per sostenere :l decreto di scioglimento, 
dovette ricorrere ai cosiddetti motivi di ordine 

blico, 

Di siffatti abusi afferma che la responsabilità 
ricade tutta sopra il prefetto di Avellino, Genna- 
ro Minervini... 

Presidenie. Ma questo non c'entrà! 

Morgari. Ma è necessario 

Presidente, Intanto passano î cinqne minuti! 
Badi, oggi non è S. Giuseppe (ilarità vivissima). 

Morzari continan negli attacchi vivacissimi 
contre il comm. Minervini, e, dopo avere insistito 
nel ceplorare i sistemi da Imi denunciati, rinnova 

diciriarazione di non potersi dichiarare soddi- 
sfatto (commenti) 

Per S. Angelo dei Lombardi. 

Faceta (Interno) a due interrogazioni, una 
dell'on. Morgari. l'altra dell'on. De Luca Paolo A- 
mania, relative all'Amministrazione comunale di 
S. Angelo dei Lombardi, risponde che quell'Am- 
ministrazione fnnziona regolarmente, onde il Go- 
verno non ha alenn provvedimento da adottare 
contro di essa. 

Morzari si 1 
male informato. 

colo la! delle provin 
i! Il nuovo Garibaldi. 
Espone che iu Sant'Angelo dei Low. 
bardi spadroneggia tal D'Audrea, siud«co da 
Mi nn grave rapporto a curico sno, | 
nuto suni addietro Ministero. dell'iute 
perdette ogni traccia. 

1 soitoprefetti, che vollero richiamare l'atte 

zione del potere centrale nella sna azione, furono 


ta a dire che il Governo è 


4 earico sno. On. Facta, lo farcia commendatore 
quel signor D'Audrea. (Rumori) 
residente Morgari, la prego... 

e quei magistrati, i 
quali mostrarono di voler veder chiaro nelle cose 
del comune, sono stati trusfes 

Intanto sta in fatto cite i biluuci di quel co- 
mute da circa dieci anni non sevo approvati dal- 
la prefettura; le rendite patrimoniali sono 

80; i maestri non sono pagati, gli ar 

lorevole riisordine; il comune impegnato 
in liti rovinose « prossimo al lullime 

Di siffatto stato di co: 
ro, la responsabilità risale 
gio, «ran protettore del sinda 

Il Presidente torna a richiamare l'oratore, il 
quale si decide a selers 

De Luca Paolo . Avrebbe voluto 
non prendere la parola in questo: ma in dovuto 
presentare la sua interrogazione appnuto perchè 
ha previsto le accuse che avrebbe mosso l'on. Mor- 
gari. Ad ogni modo egli parlerà con ln massima 
equanimità, 

Presidente. 
seritti dal regola 
De Luesa Deplora siasi parlato in modo sconve- 
niente del pref. Minervini, del quale rivendica ln pe 
fetia onorabilità e l'alto patriottismo. Molti di que. 
sta Camera io conoscono e lo apprezzano, Egli non 
ha mai dato ragione di dubitare delia sua rettitu- 
dine, e l'oratore propone di inviargli, in questo 
momento, da questo stallo, Îl suo affettuoso salnto. 
Questo sistema di attacchi personali, senza in- 
are fatti precisi, auscita lo sdegno del prese, 

Bissolati interrompe. 

De Luca, Io non ho interrotto wai l'on. Mor 

iri: abbiano la bontà di nou interrompere m 
Parla di quello che chiama fenomeno Morgari. 

Morgari interrompe anche Ini. 

De Luca. Via, sia bnono, Lon m' interrompa, 
Marità). 

Continua dicendo che nel Mezzogiorno d’Italia 
avviene quello che si verifica dappertutto. Il Mez: 
togiorno ha i suoi grandi galantuomini come 4, 


e, che dura 


a anche lei nei termini pre- 


ina propaganda a 
Egli nulla osserverebbe se i così detti moraliz- 
natori sì proponessere di eougnistare le maggio- 


sempre il mio dovere 
tutto e initi per la nia posizione morale, conqui- 
stata n preszo di grandi saerifizi, di cui certi tri. 
buni non hanno assolutamente iden. Con il siste-! 
ma dell'on. Morgari non'si conquista nulla: tn- 
vece s’inaspriscono le popolazioni. i 

Dove ha trovati deimanigoldi nei comuni del' 
suo collegio egli li ha cacciati via: dica. on. Mor-| 
gari, se i suoi iuformatori: non gli hanno detto! 
questo di me 

Meorgari. Il roveséio. (Commenti). 

De Luca. Non è vero! Dica chi sono i smofin- 
formatori. Laggiù bisogna distinguere i soeîafisti! 
e dai vestiti da socialisti. Qnest'ultimi sono una 
minoranza insignificante, e si arrovellano în lotte 
personali e presentano denuncie e querele n ca- 
Sacero. 

Nel 1877 egli chiese ed ottenne lo scioglimènto 
del Consiglio comunale di S. Angeto in base dî 
acense che gli vennero presentate. Gli acensutori 
èi allora sono gli informatori odiermi dell'on. 
Morgar: 

Presidente invita l'oratore a conelulere, 

De Luca però, contimando, quanto al sindaco, 
espone che egli uma voltalfatto segno a pubbliche! 
acense, diede querela di diffamazione contro i 
suoi acensatori, i quali finirono con implorare da 
lni il perdono, Sono quelle stesse acense che ora 
si sono riesuruate. Mala rispettabilità del sinda-' 
co è superiore a siffatto manovre. 

Ad ogni modo Îl sindaco si è nuovamente que, 
relato. {1 ora spetta al magistrato di pronnnziarsi. 

L'on. De Luca concludo che il sistema segnito 
dall’on. Morgari è antipatriottico e mon giovacer 
to agl’ideali che il partito socialista sì proponedì 
raggiungere, mentre stanea il paese e la Camera, 

Morgari (per fatto personale) protesia che la 
sun azione sia mossa non da odio, anzichè da sin- 
cero amore verso la patria e verso le provincie 
del mezzogiorno. 

Conferma le aceuse formulate contro il simaneo, 
col quale il depntato del collegio, già avversario 
del sindaco, finì con stcingere un patto di allean- 
2a e di reciproca difesa elettorale. . 

De Luen. Sienro, siero! Ne ho ritomoscinta 
Foresta! 

Mioegari conclude riaffermando che larespon 
sabilità di siffatta condizione di cose riente sul 
depntato. (Commenti - rumori). S 

De Larca, anche Mi per fatto personale, ripe- 
te che è divennto amico del sindaco di Sant'Am- 
gelo, perchè si è convinto che è umonesto.e prov- 
vido amministratore, I conti il sindaco li fece-fa- 
re da nr ragioniere di prefettura. 

Del resto, soggiunge, qresto mi hanno riferito, 
© non son io che amministr. Ad ogni modo non 
si pretenderà da me che faccia le elezioni eon le 
minoranze. (Ilarità - Commenti - Rumori). 


Per il Comune di Sirignano. 


Facta (interno). Rispondendo all’on. 
che Pammurimistrazione comunale di 
sottoposta ad inchiesta © che l'elezione dei sinda- 
co, in persona di tale che non ne appariva-degna, 
non è Stata vistata dal prefetto. 

Mentre per Ariano l'on. Morgari difende l’am- 
ministrazione, addncendo che è sorretta-dalla mag» 
gioranza, viceversa a quella di Sirignano fu col- 
pa del trovarsi, da lungo tempo, al potere, soste- 
unta appumo da una fedele © cospeina maggio- 
ranza. (Approvazioni). 

Fa appello ad nua maggiore equanimità nel giu= 
dicare il contegno delle antorità politiche, cheron 
mancano al loro dovere di nna rigida ed impar- 
ziale tutela degli interessi delle amministrazioni 
cni sovrintendono, {Viye approvazioni), 

Morgari, premesso che nou fa risatire la ro- 
Sponsabilità dei disordini di Sirignano al depnta- 
to del Collegio, legge il certificato penale di chi 
fn per tre anni ff. di Sindaco in Sirignano, a 
rico del quale risultano molteplici condanne per 
reati comuni. 

Non può mon fare nn raffronto tra la tollererza 
usata contro il Sindaco di Sirignano e la perseen- 
zione esercitata contro l'onesto e benemerito Sin- 
daeo di Ariano, ‘ 

Qui l'on. De Lmea Paolo Aunania serita 
vivamente, interrompendo l'oratore, che lo ribatte 
a sna voPa aspramente. S'inerociuno sl'insalti tra' 
i due onorevoli, tanto che il presidente li richia- 
ma all'ordine e toglie la parola all'on. Morgari. 


Bilanci delle Colonie d'Africa. 


Assume la Presidenza l'on. Torrizgiani. 

Artom nota come la sitnazione nmovamente! 
creatasi nel Benadir per l'offensiva presa dalle! 
tribù indigene dimostri l'insnfficenza degli stan- 
ziamenti previsti per quella Colonia. 

Occorre, adunque, aumentarli per potere acere- 
seere le nostre forze militari colà, nell'ipotesi che 
la sicurezza della colonia sia minacciata anche 
dal Multab. 

Per quanto concerne le azioni grerresche, oc- 
corre largheggiare nelle previsioni dei mezzi fi- 
nauziari cevorrenti. E' questa una massima che, 
dettata dal conte di Cavonr, deve essere sempre 
segnìta nell'interesse © pel bene del Paese. (Bravo!) 

Chiesa, temo che nella nostra azione al Be- 
nadir si vadano ripetendo gli errori commessi 
mell’Fritrea alcuni anni or sono, trascinando in- 
sensibilmente il Paese in nn nnovo periodo di pe- 
ricolose avventure. 

Deplora che lazgiù la nostra azione eivilizza- 
trice si esplichl in repressioni ermenti. Si semina 
così l'odio e si affroma il nlo di una feroce 
guerra religiosa. 

Accenna ad alenne spese, delle quali non si co- 
nosce l'entità, fra eni quelle per l’aequisto di Lugh 
e per l'abolizione della schiavitù, e per ln messa 

alore della colonia, e per lu eostenzione delle 
vie, inIucendone che În spesa per questa co- 
tà in definitiva resi maggiore, 

Cavagmari domanda a qual pnuto si trovino 
le trattative per la lignidazione con la cessata 
Società del Benadir. 

Vuole anche sapere perchè al progetto sia al- 
legato uno schema di convenzione fra il Governo 
ed una costituenda Società per le Colonie. 

Tittoni (Esteri) nota cio si tratta di un pro- 
getto della Società non accettato dal Governo e 
comunicato al Purlameuto per notizia. 

Cavagnari. Allora non approva che sia stato 
allegato al disegno di legge. 

Se ad nun covenzione di tnl fatta si dovesse 
addivenire, non vorrebbo che il Governo garan- 
tisse il capitale impiegato da qualsiasi Società 
nelle colonie. 

Invoca nu'azione ene=ziea che imponga a quelle 
popolazioni il rispetto per la bandiera italiana. 

DI Scalea, afferma la necessità politica che 
non ci esponga a sorprese © ci assicnri per l’ar- 
venire. 

Grede, che, di fronte al pericolo del Mallah, 
non giano sufficienti lo forze militari, onde di- 
sponiamo nel Benadir, e che non siamo neppure 
adegnati i provvedimenti finanziari pronosti, 

All'on. Chiesa osserra che gli episodi sangni- 
nosi da lui deplorati rono una eonsegnenza, dolo: 
rosa ma necess«ria dello stato di guerra laggiù 
esistente, e che soltanto facendosi rispettare si 
può rendere possibile na'e'ficace opera [li colo- 
nizzazione. | 

Ha fiducia nell'opera del Ministro e lo esorta a 
uon lesinare nei mezzi necessari per ragginugere 
quel programma che ebbe, di recente, ii meritato 
plauso del Parlamento. 

Addita l'utilità di migliorare le comnnicazioni 
fluviali nella colonia e di apprestare un porio ma 
rittimo sienro per l'approdo delle nostre nari. 

Invita il Governo a spiegare presso il Muilah' 
un'azione tendente a stabilire con lni nmichevoli 
rapporti, nominando all’i o na rap»ri an 
presso di lui. (Ben "og stiro 


Santini encomia il programma dicivilizzazio-! 


Ro del ministro, e constata con piacere la eaìma 


, #3 
del paese di fronte agli inevitabili incidenti detta 
politica eoloniale. 

Si compiace delle vittorie riportate dalle nostre 
truppe, dovnte al valore degli ascari e special- 
‘mente degli ufffciali ai quali manda nu saluto, 
‘Approvazioni). 

Ohiede l’anmento del numero degli ascari ed 
mna migliore e più sdeguata organizzazione del 
servizio sanitario. 

Termina lodando l’opera del governatore della 
/Somalin italiana. (Bene!) 

Falletti (rel.). La Ginnta del bilaneio ha chie. 

sto al ministro degli esteri gli opportnni schinri- 
menti e le risposte avntene dimostrano la suffi- 
leienza degli stanziamenti. 

La Giunta del bilancio esorta quindi la Camera 
nd approvare la legge così come è proposta. (Ap- 
provazioni). 


Ml discorso del Ministro degli esteri. 
| "rittoni (segni di attenzione). Dichiara di cre 
‘dere inatil» oggi, dopo quella del febbraio scor- 
's0, una discus.ione Ìntogne ai criteri della poli- 
itica coloniale ;: onde SÌ’ limiterà a seguire Vurdine 
Idella discussione. 

Dice, perciò, all'on. Cavagnari che egli è cadn- 
ito în equivoco, discutenio nna convenzione con 
una Società privata che hon è siata approvata; © 
quanto alla liquidazione coll’antiea Società, rileva 
che lo Stato ha dovuto, nel pubblico interesse, as- 
sumere ia gestione della ‘colonia, lasciando alla 
Società medesima il diritto di esperire le sue ra- 
gioni davanti al collegio arbitrali 

Altri cnpitalisti, finora non si sono presentati 
a domandare di assumere l’amministrazione della 
Colonia ; 0 se domande si presenterazno noa sa- 
ranno gccolte, se non smranno conformi al pro- 
gramma del Governo, Invece sono state doman= 
date e farono accolte concessioni di terreni per la 
coltivazione del cotone, 

Non crede punto mutato il problema di sicnrez= 
sa della Colonia che oggi come quando ne parlò 
in Senato, si deve intendere limitato pel momen- 
to a garantire contro ogni invasione e pericolo la 
zona da Merca a Mogadiscio ed il fiume, In questo 
convincimento lo inducono le ultime notizie rice. 
vnte dal governatore della Colonia. 

Il Governo d'altronde non solo lia nccolto tntte 
le domande dei governatore per la tutela dei no- 
stri possedimenti, ma ha dato più di quanto gli 
fu chiesto, assumenilo tutte le necessarie respon- 
subilità, (Bene?) 

Prima che si chiuda la costa, giungeranno iu 
colonia altri 1000 ascari, 15 nfficiali e 500,000 car- 
tn 


Hi 


Diee all’ n, Chiesa che i nostri soldati, repri= 
mendo un atto di brigantaggio dei Bimal, hanno 
fatto il loro dovere verso ln patria e verso la ci. 
viltà. (Vive approvazioni). 

Rileva che il programma approvato dal Parla- 
imento per ! politica coloniale mon permette trop- 
po precise visioni di indole finanziaria: alla 
spesa dell’ anticipato arrnolamento degli ascari si 
provvederà mediante storni da altri capitali. 

Quanto alla costruzione di ana linea ferrovia- 
ria, osserva che questo è compito per l'avvenire 
e dovrà essere collegata con concessioni dei ter. 
reni e con lo svolgimento del programma pratico 
e pradnale che il Governo si propone. (Braro 

Dichiara che non è il Mullah che è andato dai 
Bimal, ma sono i Bimai ribelli che hanno man- 
dato messi a Ini. Il combattimento di Dongala fa 
ritenere che i cento fncili che egli ha dato ai 
Bimal non sono davvero i migliori che egli aveva. 

Sogginnge essero persuaso che il Mullah non 
si mnoverà dal Nogal dove sempre dimorò. 

Ove per una ipotesi che non è probabile scen- 

desse nei nostri possedimenti, sarebbe il caso di 
ciriamare gli aecari dall’Eritrea, prendendo quelli 
che volontariamente si presentassero e preferendo 
i musulmani. Si calcola che occorrendo se ne po- 
trebbero riunirò eirea 2500. 
+ Quanto alla navigazione del Giuba, dichiara che 
pendono trattative per la costituzione di ana s0- 
cietà angio-italiaza: e conelnde pregando la Ca- 
mera di votare senz'altro il disegno di legge. (Ap! 
provazioni). 

Gli stantiamenti non sono insufficienti, se si pen- 
sa che non provvedono che ad nn biennio 

Nè era possibile far previsioni più lunghe per 
una situazione di sua nutnra variabile, quale è 
quella coloniale. Se in prosiegho si dimostrerà ln 
necessità di maggiori fondi sarà chiamato di nno- 
vo a giudicare il Parlamento, E°’ certo però che 
allora l'on. Chiesa che ha definito l’attuale pro- 
getto insufficiente non lo voterebbe. (Ilarità). 

Conelnde dimostrando l'urgenza del progetto di 
‘legge ed esortando la Camera a votarlo. (Vive ap- 
provazioni). 

Cavaznari (per fatto personale) osserva che 
accennò alla convenzione solamente per norma di 
una politica avvenire. 

Sono approvati gli articoli del disegno di legge. 

Guarentigie della magistratura. 


Segne la discussione del progetto salle gnaren- 
tigie e disciplina della magistratura. 

Gallini. Questa legge ha il carattere di rime. 
dio soggettivo : vorrebbe anche qualche provv. 
dimento di carattere oggettivo. Dico che Îl magi- 
strato civile o il collegio dovrebbero conoscere la 
causa quando è chiamato a disenterla : così le 
‘parti sì sentiranno più tranquille în caso di con- 
dauna. Il povero, poi, dovrebbe essere egualmen- 
te difeso come è il ricco, 

Chiede sieno eliminate tutto le ragioni di dis- 
sidio tra gli avvocati e la magistratara, appunto 
per elevare di questa la dignità. 

Rileva che l'ordine degli avvocati è ridotto sem- 
plicemente ad amministrare nn piccolo peculi 
‘raccomanda la riforma della legge professionale, 

Invoca una disposizione per la quale non possa 
esercitare l'avvocatura chi è conginuto dei magi- 
strati nei luoghi in.cni. essi risiedono : invoca af 
fidamenti dal Ministro. 


Luciani. Loda il Ministro perchè persiste nel- - 


(l'ideale suo di adottare provvedimenti che ci dia- 
no una magistratura degna del nostro paese, Que- 
sto disegno di legge risponde alle esigenze gene- 
ralmente riconosciute da coloro che si oceupano 
di materie giudiziarie. 

Loda il Ministro per avere intepretato nel gin- 
sto senso l'art. 69 dello Statato relativo ai gindici 
lha fatto benissimo non esoludendo i pretori dalle 
relative garanzie ed affermando pure la loro ina- 
movibilità, 

Si compiace anche che queste garanzie sieno 
stato estese alla inamovibilità delle sedi gindi- 
ziarie, appunto in osservanza del citato articolo 
62 dello Statuto, che è la riproduzione testanle 
dell'art, 58 della carta francese del 1811. 

Parla dei rapporti tra il pubblico ministero e 
la magistratura giudicante. Si ocenpa dell'istitato 
del prbblico ministero, esponendone lo preroga- 
tive ed esprimendo il voto che anche al esso sia 
estesa l’inamovibilità. 

Oritien alenne disposizioni (art. 34) relative alla 
dispensa dal servizio dei funzionari del pubblico 
ministero. 

L'art. 35 assimila i proenratori generali ai pre- 
fetti per il loro collocamento a disposizione; l’o- 
ratore non l’ammette come non ammette altri prov- 
vedimenti disciplinari simili che espone Innga- 
mente, con larga dottrina'e competenza. 

Passa alle incompitibilità dei magistrati anche 
relauive ai gradi di paresitela con gli avvocati e- 
sercenti: egli-fi-alcnne'vssertazioni sul ‘progetto 
nel senso che le analoghe disposisioni dovrebbe- 
ro essere sllargate. 1 

Tratta infine dei gindizi:disciplinari e delle o- 
norificenze eavalleresche |pei magistrati e si riser- 
va di prendere la parola sugli articoli 

La disenssione è rinviata a domani. 

Risultato delle votazioni. 

Presidente. Proclama il risultato della vota. 
zione a scrutinio segreto, indette dopo le interro- 
gazioni: 

Spese per opere pubbliche: 

Favorevoli 203 - Contrari 30, 

Bilancio di Agricoltura : 

Favorevoli 194 - Contrari 40. . 

La Camera approva. La seduta è tolta alle 18,50. 


Giunta generale del Bilancio. 


Sottogiunia gnerra e marina, preso atto delle 
‘dimissioni del suo presidente, on. Pais, nelle quali 
si le sollecitazioni dei 


L’ industria automobilistica 


Abbiamo accennato a suo tempo alle cause del- 
la crisi profonda che ha colpito l'industria degli 
migra quale, in Italia specialmente, assun- 
se, come affasci: nno svilappo esagerato, 
triendo a sì molti milioni, ro n 

Ora il Aonitore dell'industria esnmina lo condi- 
zioni attnali di questa industria, cercando di lu- 
meggiare le probabili, fature prospettive, 

Più che di una crisi, il Monifore crede si tratti 
attnalmente di una trasformazione, 

Infatti, esso dice, siamo di fronte nd nn radi- 
cale cambiamento nella categoria dei compratori, 
per il quale, dal gran signore che comperava per 
Sport e per insso, si passa al compratore pratico, 
di media ricchezza, il quale si preocenpa e sconta 
anticipatamente i vantaggi che dalla vettara unto- 
mobile può ritrarre. 

Questo cambiamento porta naturalmente ad una 
rivoluzione nelle direttive di fabbricazione e di 
vendita 

Il primo compratore sÌ preocenpara soprattatto 
della rinomanza della marca, della eleganza e rio. 
chezza della carrozzeria, che pagava senza contare. 

Il secondo invece è pure disposto a pagar bene, 
ma tiene «onto, più'che delle apparenze, della so: 
stanza, ossia dell’atile che l'acquisto può proca= 
rarg 

La crisi generale economica, rarefacendo la clas- 
se dei compratori del tipo di lusso, hu precipita= 
to la trasformazione: gli intermediari, che avava- 
no dato alle fabbriche affidamento per ordinazio» 
ni di centinaia di vetture, non lunno potuto man- 
tenere le loro promesse, e le fabbriche si sono tro- 
vate ingombra di una quantità di vetture di lusso, 
oggi quasi invendibili, co la conseguente immo- 
bilizzazione di enpitale, 

Queste difficoltà però non presentano pericolo, 
se non per quelle fabbricbe che hanno forzato e- 
sageratamente il loro sviluppo, e per quelle che, 
entrate nuove neila gara, devono ancora fare ap- 
prezzare la loro marca. 

Molte di esse, e non soltanto in Italia, dorrau- 
no liquidare: ma ue risulterà un risanamento del 
mercato © la concentrazione dell'industria in quel- 
le fabbriche cle sono di solidità indiscutibile e 
che hanno forti riserve. 

Queste sono anche le sole che si trovino in gra- 
do di passare alla nuova fase in cui l'industria è 
precipitata: fase, nella quale lo sviluppo è sole 
raggiungibile a condizione di ridurre il prezzo 
di ‘costo e, proporzionalmente, il prezzo di ven- 
dita. 

L'industria delle antomobili pubbliche ha otte- 
nuto finora scarso snecesso, In generale il debntto 
delle vetture automobili in esercizio del pubblico, 
cou tariffe sensibilmente snperiori a quelle celle 
vetture ordinarie, ha messo il pubblico in diffi- 
deuza ed esse lavorano sempre meno, quanto più 
il loro numero aumenta. 

Bisogna che le Società per esercizio con anto- 
mobili si organizzino, appoggiandosi alle grandi 
officine di costruzioni, poste nel veatro stesso, do- 
ve svolgono la loro attività e che in esse trovino 
tutto il materiale. i pezzi di ricambio, i mezzi di 
riparazione, i loro garages ece, 

Quando si potranno appliesre tariffe non snpe- 
riori alla media normale di quelle per vetture a 
cavalli, pur tennto conto del risparmio di tempc 
che l’antomobile prò rappresentare nei brevi per- 
corsi nrbani, anehe questo servizio potrà popola- 
riazarsi e divenire rimmnerativo. 

se 

Un ramo dell'antomobilismo, che ebbe un esor- 
dio brillante è quello delle vetture elettriche : ma 
venne presto la delusione. 

Il graude ostacolo è rappresentato dagli acen- 
mulatori. Un acenmulatore per vetture elettriche 
costa molto caro o si consuma presto: con nn ser- 
vizio medio biscgua cambiare, ogni due o tre me- 
si, metà delle piastre; cosicchè si puo prevedere 
di pagarne il costo da due o tre volte l’anno. T- 
noltre l’acenmalatore, anche pei tipi più perfezio- 
nati rappresenta nn eccessivo peso morto, che im- 
porta nz notevole consumo di energia elettrica ed 
nu rapido logoramento dei prenmatici. 

Il vantaggio principale che la vettura elettrion 
presentava era di essere comoda e silenzioss, quan- 
do le vetture a benzina erano rumorose e trepi- 
dazti, Ma oggi, mediante i perfezionamenti appor- 
tati a queste vetture, si è riuseiti a sopprimere 
quasi completamente il tremito e il rnmoze. 

E’ possibile che invenzioni future matino un’al- 
tra volta le vicende del sueceso ; è possibile an- 
che che, come fanno suppore studi e tentativi re- 
centi, si riesca a creare il tipo ideule con nn im- 
piego combinato di benzina e di energia elettrica: 
ma oggi la preferenza è per la vettura a benzina. 

SO 

Con la fortuna dell’antomobile si è sviluppata 
la fabbricazione degli accessori e specialmente dei 
pneumatici, l’ansiliare più prezioso dell'antomo- 
bile, ma anche il più costoso. Si è cercato di so- 
stituiro al pneumatici delle ruote elastiche; ma il 
risultato finora non è ineora 

Nelle medie e grandi veloci 
lo vibrazioni delle vetinre modifi 
l'equilibrio meccanico dello rnote da rendere pos- 


Le fabbriche di puenmatici richiedono capitali 
considerevoli e la concorrenza molto viva limita 
gli utili: in compenso però questa industria si è 
sottratta alla crisi generale, poichè se non sì com- 
persno più vettnre nuove, si continua a conan- 
mare puenmatici per le vetture giù in nso. 

Il solo pericolo per questa industria sta nel 
acenmulazione di grandi stok. Il pneumatico non 
ammette vecchiaia e si consuma rapi 
che se è lasciato in ozio. 

Un'altra industria, sorta con quella delle anto- 
mobili, ed alla quale, specialmente nelle grandi 
città d'Italia, è riservato na promettente sviluppo, 
è quella dei Garages. 


NOTE AGRARIR. 


Produzione della lana. — La produzione 
mondiale della lana nel 1907 ba toccato il recor 
dell'abbondanza con 2,868,000 
in più del 1906, che cra stata fiuo allora l'annata 
più produttiva. Come già rilevò il L'op. Rom. i 
21128 della produzione mondiale spettano all' Au- 
strali 

si riteneva che l'abbondanza del prodotto avreb. 
be iufluito sensibilmente suì prezzi, Ora sta di 
fatto che mentre i prezzi dei merinos furono an- 
che più elevati dol passato, nn certo ribasso si 
ebbe sulle altre lane nel novembre-dicembre ; ma 
è stato passeggiero ed i prezzi attuali, nonostante 
gli artifizi degli incettatori, sono ritornati ul nor- 
male, 

Crisi vinicola. — La proroga a tutto ago- 
sto dell'abbnono del 30 019 sulla distillazione del 
vino ba calmato alquanto i produttori e giore 
igienieamente anche ai consumntori, giacchè na 
fore stock di vini avariati anzichè snl mercato 
passrì alle distillerie. 

Il Ministro, on. Coeco-Ortu, ha nominata una 
Commissione per studiare possibili. rimedi e tra 
questi quello della soppressione del dazio di con- 
Suno, che si dorrebbe sostituire con una sovrat- 
tassa sulle acque minerali e sulla birra! 

(Questa è robn fantastic: utto vi sono i 
trattati di commercio, coi quali convieu fare i 
conti e poi. letora si enrano effica- 
cemente in un modo solo: lasciandole passare. O 
contentandosi, vendendo, le ure e i mosti del mi- 
nor prezzo, che trova compenso nella maggior 
quantità del prodotto, o armarsi dei mezzi per 
conservare il vino fino all'annata successiva ! Due 
crisi conseentive di grande abbondauza sono più 
rare degli eselissi totali! - N. d. Direzione). 

Una legge più severa e di più facile applica— 
ziono nella pratica contro le sofisticazioni giove 
rebbe nov poco. 

Rappresentanza agraria nella Com. 
missione del traffico ferroviario — I 
Comizi agrari di Roma, Ancona, Pesaro-Urbino, 
Macerata, Ascoli, Aquila, Caserta e Perngia han- 
no eletto n loro rappresentanti pe Compar. 
timento di Roma, l’agronomo dott. Carlo Murato- 
ri e l'ing. Francesco Ciribelli. 

(SA 


CronacadiRoma 


La Regina alla fabbrica dei 
ehi. — Teri tra Jo 10 e lo 11 ant. dra 
gina Elena, accompagnata dalla duchessa di fr 
gona, si è recata in forma privatissima a visita. 
re la sala di allattamento inauguratasi mercoledi; 
scorso nel palazzo della Manifattura tabacchi a 
piazza Mastai. 

S. M. indossava una semplice {oileffe in panno 
mero con cappello a piume, puro nero. 

Fu-ricevnta al suo giungere da S. E. Lacara 
dal direttore generale ‘comin. Carena, dal comm, 
Gualtierotti, dal cav, Semitecolo, dagli ingegneri 
Valeggia e Olivotti, dai dottori Cajo, Pasquali è 
Foliciangeli. 

Dopo essersi soffermata alquanto nello nuore 
shle, essa dimostrò desiderio di fare un giro an- 
che nelle gallerie dei macchinari e nelle corsie 
della manifattura, ove s'intrattenne a lungo, chie. 
dendo sovente spiegazioni © rivolgendo parole he, 
nevole a parecchie delle operaie, che nonostante 
la visita sovrana proseguivano nel loro lavoro, 

Il cortile del palazzo presentò d’ un trattu un 
effetto bizzarro e caratteristico. Lungo tutta îu 
balaustra, che sostiene le grandi arcate, si formò 
come un nuovo cornicione mobile e irrequieto, 

Tutte le sigaraio che non riescivano a far ala 
Invgo le scale, si accalcavano lungo il pa 
per vedere ancora una volta la ile Resina 
prima che Essa lasciasse l'antico opificio, 
camente in quel momento così ridenti. 
grande scuffiotto più o meno inamidato, 
prammatiea più o meno linda, par 
re calme e felici... ed anche docili. 

S. M. lasciò la fabbrica poco prima di 
di, avendo per tutti una frase amabile e 
luto cortese. 

Vaticano. — Ieri mattina S. 
del Trono, assistette, con gli em, cardinali © cor 
i componenti la Corte Pontificia, alla predica qua 
resimale, recitata da P. Pacifico da Segg 
predicatore apostoli 

— ln udienze pi 
Serafino Vannutelli, pei 

‘del, vescovo di £ 
sidente del Collegio belg: 

— L'altro ieri, alle 17,30, è morto al Co 
di Mondragone, il rettore R. P. Giovanni 
marchesi Vitelleschi. 

Il P. Vitelloschi. era caduto malato da a 
sclorosi, degenerata in frombosì, IS corrente 

Fino a quel giorno aveva acendito al 
sioni del suo ufficio con ogni cura. 

Curato dal dott. Seghetti, fu sottoposto ad 
consulto medico coi professori Marchiafava 
Tacchi-Venturi, i quali ne predissero la prossi- 
ma fine. 

Il P. Vitelleschi aveva 55 anni. 

Entrato nelia Compagnia di Gesù, fu 
dei Collegi Greco-Ruteno e Massimo ed ora 
era di quella 


ricevette S. E. 
nziere magyi 
e mons. T' Ser 


che il Ministro d 
von Mihlberg, 
no dell' ordiz 
svedese della Stella del Nord. 

— La S. Congregazione dell'Indice, nell’alunnn: 

tenata il 17 corr. nel Palazzo Apostolico Vati 
cano, ha messo all'indice i seguenti libri 

Il Programma dei Modevnisti - Risposi 
vieliea di Pio X « Pascendi domiuici gr 
Roma, 1908. 

Paul Pureat: « La erise morale des t 
veanx >. Profuce de M. Alfred Croiset. Puris, s. a. 

P. Saintywi « La réforme intellectuelle du cler- 
gé et la liberig d'enseiguement ». Paris, 1901. 

« Les Saints snecessenrs des dienx ». Ibid, 1907, 

< Le miraele et la critique bistorigne » Ibid, 1907 

« Le miracle et la critique scientifique ». Ibid, 
1907, 

Frane. Regis Planchet: « El absolutismo epi- 
scopal en la republica mericana. — Apnutes para 
la historia ». Chibuahma, 1907. 

Ospite augusto - Teri alle 
Duca Sergio di Russia è partito per Fir 

S.P. Q 8. — Ins 
processo Bajeas, la Giunta ha nomi; 
composta dei cons. Bernardi, Berio, Alliata, coll'invi 
rico di determinare lo responsabilità emerse dal 
processo stesso. 

La reiezione scolastica — Anunziam- 
mo già che la Giunta aveva presentato al Con 
glio speciale proposta per 

Nel concetto della Giunta la refezione di 
sere assolutamento gratuita. 

Peraltro, calcolando che la nostra popolazi 
scolastica è di 40,000 alunni (36,000 nelle scu 
urbane, poco più di 1000 nelìe rurali e quas: 
negli asili d'iufanzia) e computando, sull 
stiche fornite da altri Comuni, al 35.0}0 quelli 
che hanno diritto alla refezioy atuita, que 
dovrebbe essere data a 14.000 alunui, con 

ativa di 1, 300,000. 
ù attento esame della situazio- 
ne ha indotto la Ginuta a contenere la } 
in più ristretti limiti 

Finora il Comune ha del 

educatori, stanziando all 

000 nel 1907; 
del 1908 era stato portato dal R. 
L. 100,000. 

Con questa somma si sarebbe provveduto a 
6420 aluuni. 

‘Appena però fu insediata In nuova Amm. 
Comitati pressoti da cresceutì domande, fec 
vive istanze perchè fosse loro concesso di 
estendere il beneficio della refezione. E sì pens 
così di elevare la somma stanziata a 
a L. 147,539, e cioe L. 111,251 per refezioni se- 
mi-gratuite e 1. 36,288 per le refezioni gratuit 

Le refezioni semigratuite sono rimborsate iu 
ragione di L. 0,0675 per ciasci refezione. 
refezioni nite in gione di L. (,10 1° 

i per ciascun al 

8 , tale essendo presso a 
numero di scnol: conseguen: 
ali 
tuite, costerà al Comune L. 1° 
riceva 181) refezioni ‘ninite cost 

Nen sarebbe stato possibile, quand'ane 
gioni del bilancio lo avessero 
dere maggi nto il sistema attua 
Comitato e gli Educatori non avrebbero 
potenzialità sul!iciente per uu & 
gravoso. Così il servizio sari 
seguente : 

lo Alunni Semig 
maschili 17,4( 98 
femminili 18,960 


Totale 16 10541 LI 


Con la indicata proposta Giunta domanda 

periauto al Cessiglio che sia impostata nel bi- 

i per l’anno corrente, la somma di lire 175 

la per la refezione scolastica, di cui lire 14$ 

r lo scuole elementari come sopra: più 

lire 27 mila pei ro la refezione nelle scuole 
e nei giardini d'in per 1500 bambiui. 

congresso d industriali italiani. 

— Tunedì 23 corrente si iuaugara in Roma il 

Congresso degli indastrinli italiani per sollecitare 

dal Governo ia riforma della vigente legge sugli 

infortuni del lavoro. 

Gli industriali non intendono contrastare le fi 
nalità della legge, che hanno accettat. di buon 
grado, ma ovviare ni noti inconvenieuti ed abus: 
dei quali si è trattato nel primo articolo del 
giornate di ieri. 

AI Congresso, promosso dalla Società generale 
tra aegoziunti ed industriali di Roma, hanno a- 
derito oltre quaranta Camere di commercio ed un 
Migliaio circa fra ditte privato e società anonime 
rappresentanti tnîte le industrie del paese. 

Meritata onorificenza — L'egiegio comm. 
Benvenuto Cagli, consigliere comunale e vice- 
presidente dell’Associazione per il movimento dei 
forestieri, è stato insignito dallo Scià della com- 
menda dell'Ordine del Sole e del Leone di Persia. 

T nostri più vivi riugraziamenti per la merita: 
ta ‘onorificenza. 


Commemorazione di E. De Amicis 
— Questa sera alle ore 21,30, nei locali della Si 
cietà per l'istruzione popolare gratuita, il prof. 
Nunzio Jacobone, della R. Senola normale di Vel 
jetri, commemorerà Edmondo De Amicis, 
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En casa Dono-Albrieci — Nella ricorren- 
za del sno onomastico, la colta e bella contessa 
Giuseppina Dono-Albricci, offrì nua simpatica ed 
artistica festa alle amiche o agli amici suol. 

Cantarono con arte squisita le signorine Ianno- 
pi e Orlandi e il sig. Cecchini 

Suonarono egregiamente la professoressa signo- 

rbosi e la Zanninorieh, esimia violinista. 

no poi detti dei monologhi, riuscitissimi e 
triosi, dai signori avv. Simoneschi e D'Amico 
mmo, dalla signorina Martinotti e dalla contes 

a Celli 

Al piano sedeva, artista incensarabile, il conte 
Cimarra. 

Fra gli intervenuti notammo la marchesa No- 

ili Vitelleschi e signorina, la contessa Laderchi- 

letti, la contessa Celli e le leggiare suo figlie, 
siguora Antonelli @ signorine, signora Martinotti 
è signorine, signore Capalti, Bartolini-Miugoni, 
Avanzo, Belli, Piscitello, Averardi, Helminger, 

nali, Angelini-Feoli, Onpelli, Costa, Cesari, 
i, Ginestresti, Vagnozsi, Gallo, Girelli, O- 
. Toffaloni ed altre. 
Siguori: comm. Cessari, comm. Cmpelti, cav. Tof. 
ni, avv. Simoneschi, proff. Martinotti, Washin- 
so1, Rinaldi e Averardi, Onofri, car. Belli, avv. 
Mingoni, cav. Antonelli, ecc, 

Gli onori di casa erano egregiamente fatti dalla 
distinta contessa Albricci e dal consorte ing. Gio- 

Ricco e sontnoso il daffet. 

Accademia medica. — Domenica alle ore 
10,3) avrà luogo l'adunanza ordinaria della R. 
clinica medica. 

L'ordine del giorno reca importanti comunica- 

i sn questioni del più alto interessamento per 
ln scie 

Università popelare. — Oggi al Collegio 

sano, dalle ore 20 alle 2I, il prof. Marocco par- 
rà sulle malattie del lavoro vella donna. 

Dalle ore 21 alle 22 il prof. Milesi parlerà sul- 
1 a positiva (Diritto costituzionale). 
Esquilino {Biblioteca per gli operai, via 

dalle 20,50 alle 21,30 il prot. 
sui soccorsi di nrgenza. 

Consiglio di disciplina dei procura- 

rì — Col 31 corr. scade il termine per la pre 

azione delle domande e dei documenti per l'e 
Procuratore. 
« prova scritta dell'esame stesso è fiasata pel 

eno 15 aprile p. v. 

Laveranti panettieri a comizio. — Ieri 

e Marmorelle si riunirono a comizio i lavorauti 

ri per diseutere circa lo sciopero dei com- 
di Milano e circa l’aiuto da prestare ad esi 
la discussione vi fa chi rilevò come i comp: 
ini milanesi lasciassero senza niuto questi di Roma 
quando scioperarono. Il comizio si chiuse colla vo- 
tazione di un ordine del giorno col quale i laro- 
rauti panettieri decidono di aiutare i compagni 
milanesi mediante une sottoserizione di classe, 
‘chiedono lo sollecita applicazione della legge per 
l'abolizione del lavoro notturno @ dichiarano di 
essere pronti nd un’ azione energica, nel caso iu 
cui il Consiglio di Stato modificasze la leggo su) 
riposo settimazale. 

Bollettino giudiziario — Roberto Nicola, 
avente i requisiti di legge, è nominato pretore del 
mandamemo di Frosolone pel triennio 1907-1909. 

Agitazione di stude Vell’assemble; 
tenata ieri dagli allievi architetti, fa votato un 
ordine del giorno col quale, associandosi all'agi 
tazione degli allievi ingegneri, deliberarono di 
astenersi dalle lezioni per ottenero al più presto 
l'istituzione delle senole di architettura. 

Gli studenti dell'Istitato di Bello Arti, per s0- 
lidarietà coi compagni di architettara, decisero di 
astenersi per un giorno dalle lezioni. 

Vetture a lette — Dal 22 corr. sarà atti- 
vato un servizio con vetture letti fra Roma e Ge- 
nova coi treni 17 e 18, che partono da Genora 
‘alle 17.40 e da Roma allo 23.45. 

Maglierie igieniche Herion, Venezia 
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Per l'assassinio dell'ing. Arvedi — 
Telegratano da Rordeanx al D. Parisien che l’as- 
sassinto del povero ingegnere Arvedi non ha po- 

‘@ perpetrato da Albinet perchè questi, 
all'epoca dell'assassinio trovavasi è Bordeanx. 

Inoltre le perquisizioni operate al sno domici- 
lic non hanno fatto seoprire alcun oggetto del- 
l'iag. Arvedì. 

Grave disgrazia alla caecia — Ieri la 
giorunta di caccia alla volpe è stata funestata da 
una grave disgrazia. L'appuutamento di caccia a- 
veva avnto Inogo fnori Porta Trionfale, e preci- 
samente nella tenuta Lucchi 

Comivciata la caccia, il sig. De Vere Cole, in- 
glese, nel saltare nua barriera cadde da 
perdendo immediatamente i seus!, tanto 
momento, si credette che il gentilnomo inglese 
fosse morto. 

Il sig. De Vere Cole venue trisportato al Grand 
Hot:l, ove alloggia, per mezzo del 
conte Pasolini. Appena giunto il ferito 
fa visitato da porecchi medici, fra i quali il prof. 
Mazzoni, che riscontrarono al De Vere Cole la 
frattura di dne costole e una lieve commozione 
cerebrale, e lo dichiararono in pericolo di vit 

Un altro suicidio al Pincio. — E' il 
quarto suicidio «he alla distanza di quattro gior- 
ni avviene al Pincio. 

Jeri mattina un giovane biondo, di bell'aspetto, 
elogautemente vestito, giunto presso il carosello, 
si tirò nun revolverata alla tempia destra rima: 
nendo all'istante cadavere. 

Alla detonazione accorsero alcuni guardiani e 
guardie municipali, le quali arvertirono imm 
diatamente il Commissariato di Campomarzio, che 

nformò l'autorità ‘giadiziaria, 

Più tardi giunse snl posto il pretore del terzo 
mandamento. avv. Albertini, il quale seqnestrò un 
biglietto da rinvennto nelle tasche del 
snicida. 

Sal biglietto era seritto : Stefano Skuîki, pittore. 

Il endavere fu trasportato alla Morgue di San 
Bartolomeo all'Isola, dove poco dopo si recò lo 
#‘ultore Madeysky, che riconobbe il giovane per 
Stefano Skalki, figlio di nu polacco condaanato 
per ragioni politiche. 

Questi, vennto da Parigi, si trovava a Ro:na da 
due mesi, per studiare pittura. 

Tempo fa, sapendolo in cattive condizioni finan: 
riarie, raccolse del danaro fra i connazionali e 
glieli offrì consigliandolo a ritornare in famiglia. 
Ma lo Skulki non si fece più vedere e ieri pose 

i suoi giorni. 
rima di necidersi scrisse nna lettera al suo 
sfatore dicendogli che piuttosto che ritornare 
ia patria preferiva morire. 

tra vetturini. -- Alle ore 16 di feri 
Teodoro, per gelosia di mestiere, il vet- 

‘acobini Domenico, di anni 25, venuto a 

con un certo Giovanni. pare vetturino, fu da 
esti ferito alla testa col manico dell'ombrellone. 

All ospedale della Consolazione fa dichiarato 
guaribile in 12 giorni. 

comincia be — Dal brigadiere delle 
die di città, Del Cadia Lelio, ieri fa arresta. 
| tredicenne Irocio Alessandro mentre fuggiva 
cin un sacco nel quale erano alenni becchi di fa- 
i rubati poco prima, 
1 subito tradotio a Regina Coe 
prudenza — Il ragazio Vittucci Gialio, 
di antì 14, garzone presso il negoziante Fornari 

‘ via Germanico 216, ieri mattina travasando 

della benzina ne ingotò alcani sorsi. 
=. Giacomo, dopo la solita laranda dello sto- 
aco, si riservarono il giudizio. 

Rereiverate. — Paolina Antonia, d'anni 81, 

1245, di ieri, in via Tordinona, veane a lite 
per vecchi rancori, col pregiudicato De Angelis 
Glulio, suo ex amante, il quale la ferì alla fronte 
con due revelverate. Trasportata a S. Spirito, i 
medici si riserrarono il giudizio. 

Il feritore dale guardie del Commissariato di 
Ponte fn subito arrestato. 

Incidente aereonantico — Dal terreno 
della Società aereonantica italiana, ieri 
alle 11,30, doveva partire il pallone « Fid 

Nella navicella si trovavano il conte Bracci, il 
duca di Gallese, il principe Filippo Doria ed il 
pilota tenente Partinè. Ma al momento della pn 
jienza, prima che il pallone potesse prendere nua 
forza ascensionale sufficiente, una raffica di vento 


visita 


lo mandò a battere contro una tettola del gaso- 
metro: dovette perciò ricorrere allo strappamento. 

Tale incidente non ebb» fortnuacamente le serio 
conseguenze che poteva avere. Il tenente Partinò 
e il duca di Gallese riportarono leggierissime com- 
tazioni. 

La teppa. — L'orzarolo Nalli Renato, d'ami 
18, ieri, alle ore 15, in via Benedetto Cairoli, men- 
tre trainara carrettmo, fu avvicinato da nn 
giovanotto che gli tagliò una corda che aveva snl 
carrettino. 

Il Nalli cercò di rincorrerlo, ma l'altro ad uu 
certo punto, si voltò di scatto e gli diede una col 
tellata al petto. 

Il ferito, da uva guardia municipale, fa accom: 
pagnato alla Consolazione dove il dott. Pneciar= 
mati lo trattenne in osservazione. 

11 feritore è conosciuto solo col nomignolo del 
< figlio del bersagliere ». 

bl per acqua. — Vitulli Rosa, di 
anni 9, ieri sera, nella sua abitanione di piazza 
Farnese 69, bevve alcnui sorsi di subrimato con- 
tenuto in un fiasco, scambiandolo per acqua. 

Accompagnata a S. Spirito i medici si riserva- 
rono il giudizio, 

Furto. — Ieri, alle ore 5,30, ignoti ladri, ap- 
profittando che la lattaia Mastragiovanni Carmi- 
ne aveva lusciata momentaneamente inenstodita la 
propria abitazione posta in via Sant'Ambrogio 
N. 15, p. 1°, vi peuetrarono mediante perforatura 
della porta, rnbandori catene, orologi e spille 
d'oro per nn valore complessivo di L. 600 circa, 
più L. 95 in biglietti di banca. 

Disgrazia. Nella sua abitazione di vin Tu- 
nisi 14, ieri sera lu ventisettenne Galassi Grazia 
camminando con un Inme spento, cadde e si ferì 
al petto. 

all'ospedale di S. 
servazione. 

Infortunio. — Il muratore Ottorini Giuliano, 
che per conto dell'impresa Vanuriai lavora alla 
costrnzione di un villino in via Po, ieri verso le 
ore 16.30 mentre sopra una scala accndiva al pro- 
prio lavoro cadde producendosi una ferita alla te- 
sia con commozione cerebrale. 

I medici del Policlinico dove è stato traspor- 
tato si riservarono il giudizio. 

Rapina simulata — Ieri, alle ore 16.40, st 
presentava all'ospedale della Consolazione tal Gio- 
vanni larussi, custode del Colosseo, per farsi me- 
dicare una ferita alla testu ed alcune escoriazioni 
alla faccia, giudicate guaribili in 10 giorni. 

Dichiarò che nella notto del 19, mentre egli, 
mezzo assonnato. si trovava seduto nell'interno del 
Colosseo. fu improvvisamente aggredito da 4 sco- 
mosciuti, i quali voleranuo depredarto dell’orolo- 
gio. Egli cercò reagire, ma uno degti uggressori 
lo avrebbe ferito alla testa con un colpo di ba- 
stone, 

Il Commissariato del Monti nor prestò troppa 
fede a tale dennnoia, e dopo siringente ed abile 
interrogatorio, il cnstode finì col confessare di a- 
ver detto il falso. 

Egli invece si era nbbriacato e, cadendo, arera 
riportato le accennate ferite, dicendo il falso per 
mon essere punito. 

Lo larassi fu arrestato. 


Spirito fa trattennta in os- 
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TEATRI DI ROMA. 


Contanzi — Anche oggi riposo. Domani rap- 
presentazione a prezzi popalari della Salomè, pro- 
tagonistia Gemma Rellineioni. 

Mercoledì — 32% d’abb. — prima rappresenta- 
zione di Madame Butterfig di Puccini, nuova per 
Roma. Le principali parti sono affidate a Maria 
Farneti, Rosita Cesaretti, Italo Cristalli, Giuseppe 
De Luca. 

Direttore e concertatore Leopoldo Mugnone. 

Valle — Stasera a richiesta si ripete Arduino 
d'Ivrea. 

Argentina — Un aditorio non troppo nnme- 
roso, ma in compenso molto cortese, molto ben 
disposto verso l’antore la ieri assistito alla prima 
rappresentazione del Tormento di Lady Macheth, di 
E. A, Masino, Malgrado il favorevole ambiente, il 
dramma fiu) tra le più sincere e spontanee disap- 
provazioni. 

Per fortuna pose termine al tormento degli ascol- 
tatori La macchina per volare, il grazioso monolugo 
di Gandolin, che Cesare Doudiui disse con tutto 
quel brio, che egli sa trovare quando è di bon 
umore, 

Il Zormento fn lodevolmente recitato dalla Pao- 
li e con discreto affiatamento degli altri. 

Oggi La moglie del dottore e quanto prima Il 
velo della felicità di Clemencean. 

Nezionale — Per oggi è annunziata l’ultimo 
replica della Signora Tanfalo. 

Quirino — Fascino gentile di bimbi, nu pub- 
blico elegante e sempre pronto a nn applauso sin- 
cero e affettuoso: «eco la cronaca della serata. 

Insieme con la Sonrambula la Compagnia li 
puziana Billaud, dava ieri sera per In prima vol- 
ta Cavalleria Rusticana, 

Par troppo l’opera è diventate di dominio dei 
teatri secondari e quel che è peggio è diventata 
il campo di un esercito di Tariddi e di Santuzze, 
più o meno rispettosi delle leggi musicali. 

Noi sinceramente eravamo mal prevenuti per 
questa edizione della popolare opera di Mascagni, 
che invece ha ritrovato nei piccoli artisti degli 
esecutori ammirevoli e degli applausi frequenti e 
caldi. 

Il tenorino Cursi disse la Siciliana con somma 
grazia e fa varie volte chiamato al proscenio; 
piacque anche ln Warney, uva Sanfuaa dalla vo- 
ce carezzevole, quanianque nu poco esagerata uel- 
la mimica. 

Ma lo feste spontanee farono per la Cecenrelli, 
un'amore di bimba, che reso Lola con molto gar= 
bo. Dovette replicare la romanza. 

Buono anche il Panatta ed i cori sempre precisi. 

Adelano — Con un programina variato e at- 
traentissimo inizia stasera le sue rappresentazioni 
il Circo equestre Gatti. 

Manzoni — Ieri si è ripetato con snocesso 
Arlecchino Re. Oggi La binbetica domata 

Nuovo — Stisera debutto della Compagnia 
Tavi con I granatieri. 

Domenica due spettacoli a prezzi popolari. 

Îenzo Rossi. 
nm 


spettaceli d’oggi 


d'Ivrea, ore 21. 
glie del dottore, ore 21° 

ignora Tantalo, ore 21. 
‘bula, Cavalleria rusticana, ore 21. 
equestre Gasti, or 

Wanzoni — La bisverica do: 7 

metnatasto — I provinciali a Parigi, Ore 21 

fuuvo — I granatieri, ore 
one Margkerita - Spettacolo vi 
Giympia — Spettacolo variato, ore 21.50 


, ore 21. 


MONTE DI PIETÀ. 
Lanedì 23 marzo 1908 - La 5° Custodia vende 

Gli oggetti d’oro impegnati il 8 giugno 1907 
fino alla polizza n. 107920. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 7 giugno 1907 fino alla polizza n° 107480, 

Sì pagano i resti dei pegni venduti nelle altre 
Custodie es. 

Nelin sala nituata in piazza S. Salvatore in 
Onmpo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di sabato 21 
saranno esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo. 

% I. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa» 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico a quello sulle prestunze su pegno. 

Interesse sui depositi per i anno. 

Dal 1° gennaio: L. 3.50. 


VISTA 


Debole e Difettosa 


NEUSCHÙULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per ia correzione dei difetti e della 
debotezza di vista, mediante il suo parti- 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno i 
estivi) dali ore 10 alle 12 o dalle 2 alle 5 in via 

Babuino, 98, piano primo, ROMA. 


Consel D' ADMINISTRATION 
Dette Publiqgue Ottomane 


AVIS 


Par décision du Uensell d’ Administration de 
la Dotto ue Ottomane, en date du tyl4 
Octobro. 1907. lee T'itres Buregtetate de 
Emprunts com dans le Déeret Im; du 8 
Monbarrem 1910 (8,20 Déosmbhre P-- rypnie dl 

Ewprun Ottomaa ‘* 2958, 1900, 1562, 
bici 1865, 1860, 1872, e Dette ; 

ne seront présdntes è | contre 
los prtere Fico, 8, 0) D, de Due ost: 
ML 
mano Convertie, jusqu' an Irlt Soptembro 1918, 
Consiantinople, le 114 Mara 1908. 


ROCKETA APPEGE ROMANA 
l'illuminazione di Roma col gas ed altri sistemi 
da Seen a tia:8 "E. 17,000,000 versati 
—( Sede in Roma, Via Poll N. 14 )— 


Si prevengono i Signori Azionisti che non aven- 
do avato lnogo il 16 corrente, per mancanza di 
numero legale l’ Assemblea generale ordinaria » 
straordinaria della Società, la detta Assemblea 
avrà luogo in seconda convocazione, il giorno 98 
corrente alle ore 14 112 alla Sede della Società in 
via Poli 14, con lo steaso ordine del giorno, 
Roma, 17 marzo 1908, 
Il Gerento 
€. Pouchain. 


Norddeutscher Lloyd di Brema — 


Servizio dei vapori postali celeri | 


I fra il Mediterraneo e New-York | 
Il vapore Friedrich d. Grosse partirà: | 
da Genova il 26 Marzo 
da Napoli il 27 Marzo 
Indirizzarsi a: 
R@MA : Norddeutscher Lloyd. | 
Passage Bureau J.E Anniser, i 
Corso Umberto I, 395-396 | 
Roma: French, Lemon e C., Piazza di Spagna, 42. 


Genova : Leupotd Fratetli. Piazza San Siro, 10. 
Napoli: Aselmever e C., Rettifito, 6. 


Ultime Notizie 


L'incontro di Venezia 


S. M. il Re giungerà a Venezia la mattina del 
25, accompagnato dall’on. Tittoni, Ministro degli 
Esteri, dal generale Brusati, P. A. di Campo ge- 
nerale, dal gen. Trombi, A. «di Campo gen., dal 
capitano di fregati Cafiero, dal maggiore  Pea- 
no, Aiutanti di Campo, e dal marchese Borea 
D'Òlmo, P. Mastro delie Cerimonie di Corte. 


Consiglio di. Ministri. 
Anche ieri mattina i ministri si sono riuniti a 
Consiglio a palazzo Braschi dalle 11 alle 12, sot- 
to la presidenza dell’ on. Giolitti. 


11 Consiglio si è soltanto occupato di affari di 
ordinaria amministrazione. 


Il Senato di ieri. 


Dopo dne discorsi degli on. senator Uampo- 
reale e Bava-Beccaris e due dichiarazioni degli 
on. Morandi e Biscaretti circa l'inchiesta sull’am- 
ministrazione della P. I Ministro Rava, ri- 
svondendo agli interpellanti, enumerò i provve- 
dimenti legislativi e amministrativi presi dal 1906 
in poi per regolarizzare l'andamento dei servizi, 
dicendosi lieto di poter attuare i suggerimenti 
della Commitsione. 

Prese quindi la parola l’on. Serena, pres. della 
Commissione governativa, cui succedette, per una 
replica, l’on. seu. Cavasola, il quale concluse, che 
dopo l'affidamento dato dall’ on. Giolitti che il 
Governo non si sarebbe opposto ad una inchiesta 
parlamentare, nel caso in eni quella governativa 
dovesse risultare insufficiente, gli interpellanti 
non avevano più motivo di presentare una mo- 
zione, e l'on. Giolitti si limitò a meglio chiarire 
il concetto e i criteri del Governo. 

La discussione suil'iuchiesta fu quindi esanrita. 


Presidenza del Senato. 


Con Decreto firmato ieri da S. M. il Re, 
sono state accettate le dimissioni presentate da 
S. E. il cav. avv. prof. Tancredi Canonico da Pre- 
siient» del Senato del Regno e con altro Decre- 
to di pari data è stato norninato Presidente del 
Senato del Regno S. E. il cav. Manfredi avv. Giu- 
seppe. Fi i, = 

Con altro Decreto è stato nominato V.-Presi- 
dente del Senato, S. E. l'avv. Urbano Rattazzi, 
Ministro di Stato. 


La Camera di ieri. 


Alcune interrogazioni dell'on. Morgari solleva. 
rono le proteste dell'on. De Luca Paolo Anania, 
il quale oppuguò le diverse accuse del deputato 
socialista specialmente per il Comune di S. An- 
gelo dei Lombardi 

Quindi vennero approvati, dopo breve discus- 
sione, nella quale pariò lucidamente l’on. Tittoni, 
i bilanci delle colonie italiane in Africa. 

Infine s'iniziò la discussione del disegno di leg- 
ge relativo ‘alle gnarentigie e alla disciplina 
della magistratura. . 

Notizie parlamentari. 


Gli uffici sono convocati alle ore 11 d'oggi con 
il seguente ordine del giorno: 

Ammissione alla lettura di quatre proposte ili 
logge d'iniziativa parlazientare. 

Modifeazioni alla legge per gli infortuni sul la- 
voro. (Uraenza). 

Modificazioni alla legge 19 luglio 1906, per prov- 
vedimenti a favore dei sotnfficiali. (Urgenza). 

Concessione e costruzione di ferrovi 

Modificazioni alle leggi 2 giugno 1904 e 14 lu- 
glio 1907, relative agli ufficiali d'ordine delle am- 
ministrazioni militari. 

Costituzione in Comnni delle borgate Santa Ma. 
rina, Malfa e Leni nell'isola di Salina, (Di San- 
tonofrio. 

Istituzione in Roma del Circolo delle armi di 
terra e di mare, (Marazzi). 

Giudizio dei Consigli di Prefettura sui couti 
dei tesorieri comunali, (Mezzanotte). 

Costituzione in Comune di Ossano, frazione di 
Casorezzo, (Campi E.). 

Costituzione in Comune di Villa Santa Luci 
frazione di Ofena, (Fusco). 


La successione del gen. Degiorgis 


Il Goyerno italiano ha proposto il maggior ge- 
nerale Mario Antonio Nicolis di Robilant come 
successore del gen. De Giorgis nel comando della 
‘gendarmeria internazionale in Macedonia. 


Il generale di Robilant, che comanda la briga- 
ta Basilicata, è stato delegato militare dell’Italia 
alla seconda Conferenza dell'Aja e la notizia che 
egli sia stato scelto per l'importante e delicato 
tficio è accolta con generale favore. 


Rinvio della conferenza. 
del Principe di Monaco. 
La Società Geografica Italiana comunica: 


ito ad un consulto medico, tenuto ieri 
igi, il Principe di Monaco ha telegrafato 


* Aggiange che 
LEA Logli facvarilioei 


Speelali per le provincie meridionali. 

Nella stessa ndienza l'ov. Lacava ha puro sot- 
toposto alla firma Sovrana il decreto che approra 
11 testo nnico delle leggi sul lotto pubblico. 


Ministero Grazia e Giustizia. 
Nella Magistratura. 

I presidenti di Tribunale Abato car. Lmigi (Lan 
ciano), Feraando-Pisua ear. Pietro (Nuoro), For- 
mari cav. Antonio (Pavullo), Marrò Efisio (Teramo) 
® Galli Autonto (Prosinene), sono mominati, con il 
loro consenso, comaiglieri d'appello, rispettiva- 
mente alle Corti d'appello di Napoli, Genova, Ca- 
sale, Genova e Roma. 

Il presidente di Tribnnale Marini D’ Armenio 
Donato (Civitavecchia) è nominato consicliere di 
appello a Roma, con destinazione di presidente di. 
Sezione al Tribunaie di Roma. 

— I consielieri di appello Prosperi G. Maria 
(Cagliari), Lupati cav. Leonardo (Venezia) o Zot- 
fili Fausto (Palermo) sono nominati Presidenti di 
tribunale, rispettivamente a Tempio, Venezia e 
Frosinone, a 

Tl consigliere di Appello Zani cav. Antonio è 
tramutato da Genova a Firenze, 

I presidenti di tribunale Mendaia cav. Gerardo 
(Areszo) e Squareesti Agostino (Avezzano) sono 
tramutati rispettiramente a S. Maria Capua Ve- 
tere e Civitavecchia. 

11 consigliere d'appello De Setà cav. Cesare (Ca- 
tania) è nominato consigliere di cassazione a 
Boma. 

I procuratori del Re Valeriani car. Numa (Sar- 
zava) e Rocca cav. Cesare (Mondovì) sono tramu- 
tati rispettivamente a Pontremoli e Torino. 

Sono tramntati i sostituti procurato: dlel Re 
Visco Luigi da Avellino a S. Maria vapna Ve- 
tere, Lombardi Ernesto da Reggio Onlabria ad A- 
vellino. 

I consiglieri d'appello Gioia cav. Nicola e Naz- 
snro cav. Carmine sono richiamati dall'aspettati- 
va e destinati rispettivamente alla Corte di Catan- 
zaro ed al tribunale di Arezzo. 

— E' collecato a riposa con titolo e grado one- 
rifico di presidente di Sezione di Corte d’appello 
il cav. Combi Girolamo, Presidente di tribrunle 
(Venezia). 


Ministero Lavori Pubblici. 
FiL'on. Bertolini ha sottoposto alla firma del Re 
i segnenti decreti 
sussidi ai Comnni di S. Pietro Mussolino (Vi. 
cenza) per la ricostruzione di due ponti sul Chiam- 
po e di alluvioni Cambiò (Alessandria) per opera 
& difese dell'abitato; inserizioni tru le provinciali 
di Roma della stradx cho dalla provineiale Cassia 
Sntrina porta alla stazione di Vetralla; rettifica 
dei sussidi assegnati si Comani di Barano, Forio 
e Serrara Fontana (Napoli) nella XV] e XXIX ri» 
partizione dei sussidi per la viabilità obbligatoria; 
dichisrazione di pubblica utilità per la costru- 
zione del poligono della Società di Tiro a Segno 
di Iglesins (Cagliari) e per la sistemazione di via 
delle Vigne nell'abitato di Rio Marina (Livoruo); 
classificazione nella 3° classe della 2° categoria 
del porto Catena di Mantor 
L'on. Bertolini, ha inoltre antorizzate, fra altre 
minori spese, le segneuti: lavori murari e messa 
in opera della pietra nel Monumento a V. E. II°, 
L. 815,549: lavori al Palazzo di Giustizia, Li: 
111,672; costruzigge di una scogliera © di na 
pannello nel porto di Rio Marina (Livorno), Li- 
ro 488,400; sistemazione dell'argiue sinistro del 
Po in Com. di Cremona, L. 47,500; mauntenzione 
di duo tronchi della nazionale 55 quinquies (Po- 
tenza), L. 10,479. 
Consiglio di Stato. 
La Il* Sezione ha dato parere sni seguenti 
affari: 
dichiarazione di pubblica utilità per la co- 
strazione di un piazzale all'esterno dell'abitato di 
ndria) e per l'apertura dell'alti- 
(Torino) © di una 
vis di Pescopagano {Potenza}; sussidio al consor 
nio di bonifica « Lozzo » in Este (Padova) per si- 
stemazione di un argine; progetti per la sistema: 
zione dell’argine destro del Po di Goro (Ferrara), 
per lavori nella bonifica della bissara « Piume 
Morto » presso Ostia (Roma) e per la costruzione 
della strada n. 39 nelia bonifica dell'Agro Roma. 
no; costruzione di uu ricovero marinaro nella 
spiaggia di S. Benedetto del Tronto (Ascoli; clas- 
sificazione in 1* categoria della bonifica delle Ma- 
rinelle, a destra del Biferno (Campobasso). 


I ferrovieri dall’on. Bertolini. 

Il Ministro ha ricevato, iari mattina, dodici fer- 
rovieri in attività di servizio, i quati gli presen- 
turono îl memoriale che riassume le concessioni 
chieste a favore di molte coiegorie di ferrovieri, 
ed una domanda di condono delle punizioni in- 
flitte in ocessione dello sciopero di Milano e di 
Torino. I 

L'on. Bertolini, premesso che alte considerazioni 
di Governo rendevano impossibile accogliere iu 
qualsiasi parte la domauda di condono delle pu- 
nizioni inflitte ai ferrovieri scioperanti, non po- 
tendosi lasciar credere che na atto così pernicioso 
alla economia generalo del paese e in specie alle 
classi lavoratrici abbia a passare impunito, di- 
chiarò, in ordine al memoriale, essere nei propo- 
siti del Governo di prendere esso stesso l'inizia- 
tiva delle concessioni, che fossero consigliate dalla e- 
quità e dalla condizioni del servizio. Iu esecuzione 
di tale sno proposito egli aveva appunto già annan- 

ate al Parlamento alenne importanti modifica- 

jovi al trattamento vigente. 

In ogni inodo, egli avrebbe, insieme alla dire- 
zione generale delle ferrovie, preso in esame le 
domande di miglioramenti economici, osservando 
però che la possibilità dei nuovi miglioramenti 
dipendeva suprattutto del maggior rendimento che 
avesse dato all'azienda ferroviaria l’opara del per- 
sonale, maggior rendimento che il Governo sa- 
rebbe ben lieto di devolvere principalmente a be- 
neficio del personale stesso. 


Ministero Marina. 
Movimento de! r. naviglio: o 
« Garigliano » giunta a Napoli il 19 -— « At- 
lante > ginnta a Spezia e ripartita il 19 - « Te- 
vere » giunta ad Ancona il 19. 


Movimento della navigazione. 
N. 6. I. — 11 18 il « Sicilia » proveniente da 
Genova e Barcellona è passato da Teneriffa di- 
resto al Plata. 


Informazioni estere. 


La questione ecclesiastica in Francia. 

Una nota ufficiosa dell’Osservatore Romano: 

« Riwendo stato affermato in vari fogli francesi 
che il S. Padre ha in questi giorni concesso che 
le mutuaiità ecclesiastiche in Francia si costitni- 
senno in Società « ‘hiarato > siamo antorizzati 
a notificare che tale notizia è del tutto erronea. 
Perciò non ha fondamento che tale permesso” sia 
stato dato da Sua Suntità por un progetto di mo 
nalità ecclesiastica normanna o di qualsiasi altra ». 


oa iano permea ls a 
AUSTRIA-UNGHERIA ; 


shotich, è 
le da parte di 
poon a 
con bastoni 

Una grande 
polizia, SOpragz: 


parecchie case si lancisrono sassi contro 


Sono stato prese mismie per mesienrare il men- 
"Gi rileva cho quali avadent 
DI nessuno to 
alla dimostrazione. ei 
© 68) Zagabria, 20. Per ordine itel Governo 
Hl capo della polizia ha vietato la rivendita dei 
giornali per lo vie. 


GERMANIA 


© (S) Berline, 20. L'astensione dei giornalisti 
dalle sedute del Reichatag per l'incidente di ieri, 


= 


Engenio Pereire, presidente onorario della Compa- 
gnie Generale Pransaflantigue. ; 


Borse e Mercati 


Roma, 20 marzo 1908. 


Z’ anmento di capitale della Bavcaria, come fu 
telegrafato al « Popolo Romano » ebbe uno splen- 
dido successo: delle 200 mila asioni nuove 19% 
mila sono state sottoscritte e 65 mila prenotate, 

La situazione monetaria, confermando le nosum 
previsioni, continna a migHierare, come ne fa fede 
l'ulteriore ribasso del tasso dello sconto in îw- 
ghiiterra al 3 0/0. 

Ma, non ostante tutte queste favorevoli notizie, 
i nostri mereati rimangono indifferenti. Continua 
tuttavia qualche compera per contante, ciò che è 
un buon segno; e qualche compera estera con 
relativo esercizio del diritto di sconto, ciò che è 
sintomatico. Queste nitime compere si sono accen- 
trate sul Carburo, sul Gas e sulle Kerka, che chiu- 
dono in brona domanda. 

Rendita 3 3/4 010 cont. 103.12 12 

Rendita 3 314 0/0 fine 103.12 112. 

Rendia 3 1/2 010 cont. 102.9 a 152.27 12, 

Obbligaz. Ferror, 3 0/0 348 112. 

Obbligaz. Gas 4 00 501. 

Obbligaz. Immobiliari 246. 

Banca d'Italia 1210 a 1208 a 1207 a 1206 e 1207 
a 1296 - Commerciale 753 1}2 a 754 - Oredito 
548 12 - Banco Roma 111 112 a 110 34 - Gus 
1098 a 1100 - Condotte 331 cont — Ansaldo 170 
n 161 a 164 a 159 a 160 — Ferriere 242 a Ul a 
242 112 - Metallurgica 121 - Piombino 211 a 23 
= Antimonio 117 a 115 - Fides 5 - Immobiliari 
261 112 a 265 - Beni Stabili ex option 244 a 
2 314 a 246 - Imprese 8% 112 - Carburo 1016 
a 1014 a 1015 « 1009 a 1015 - Kerka 432 a 485 
- Concimi 147 a 148. 

CAMBI: Parigi 99.95 — Londra 2515 — Ber- 
lino 123.02 18. 

Cambio dazio doganale 21 Marzo L. 100.00, 

11 prezzo del cambio, quale risulta dalla media 
dei sindacati delle Borse italiaue, è oggi (20) di 
L 99.92. 

Dal 16 a tuito il 22 marzo 1908 fino a L. 100, è 
fissato in L. 100.90. 

BORSE ITALIANE, — 20 marzo 1908, 
B. N. I pressi sono fine mese, 
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Dispacci speciali del “ Popolo Romano,, 
Genova, 20 — ore 15.45 

103,05|Raffiwerie 333 —| Elba dd, 

Td. 84/3%% 102—|Zucc. tod. 288.—|Savon 30L— 

B. d'Italia 1200.—]Eridania 722—|Carhuro 1010.—: 
754.—|Zuec. Na ——|MolimA.I. 180.— 

Crod. Ital. 548.—| là. Rom. 68.—|Semoierio 151.—. 

Baneana 105.—|Lebaudr _170.—|Keria 

B. Roma ili. .Terni 1257.—|imprese 

Meridion. 652.—|Metaliarg 12L—|Armstrenz 

Meduterr. 385.—|Fernere 243.—|Ra 

Navigazio. 426.—Officino 462.— 


LUIGI PLATTI gerente 


9 Gemma: Manfro-Cadolini 
PARTE PRIMA — Capitolo MI 


Don Bino gireHava intorno al tavolino da giuo- Ì 
r0 con le-carte in mano disponendosi a fare la 
niita partita. 

Disfuori-il temporale si allontanava a poco a 
r000, lasciando i poveri fiori tutti malconci © 
rrondanti e-si perdeva laggiù nel nare dietro a 
Portofino. I lineamenti di Claudio parvero di- 
rendersi; egli 2° affannoso andirivieni, © 
posando la mano-salla testa di Beatrice di nuo- 
fo calma, con atto tenero le disse: 

Va’ va’ povera bimba, questo non sono sto- 
‘ie adatto per te! 

Beatrice comprese quella sera che un altro af- 
sito era-entrato nel suo cuore, sino allora pieno 
lel soto immrenso amore per sua madre. 


Capitolo IV, } 


Finalmente ecco le siepi dell’ ultimo tratto di 
strada, ecco il cancello che si disegna sullo: 
sfondo verde come un finissimo ricamo, ecco i‘ 
viali soriechiolanti di ghiaia, eeco-la vecchia casa 
ospitale, tutte cose che Bestrice non vedeva da 
otto anni. Ella-salì i gradini detla veranda. Come 
riconobbe quelle azalco, quelle piante rare, quelle 
seggiole a sdraio, tutta la disposizione degli og- 
getti‘ e persino l’odore.delle tendo di tela che 

scendevano sulle vetrate del grande vestibolo ! 

La casa paterna piena di ricordi! quale poesia 
intima e grande emana da quelle mura insen- 
sibili! 

Senza nemmeno togliersi il cappello, Beatrice 
visitò tnita la villa da capo a fondo; il salone 
dove i ritratti degli antenati sembravano un po’ 
più seuri © più tristi, o la sala degli arazzi e il 
salottino dove la mamma soleva lavorare, e la 
stanza da pranzo grande e fresca, 0 la biblioteca 
col solito sottile tanfo di maffa, tntta piena di 
libri fino al soffitto, quei libri che un tempo lo 

vano un immenso eberéito di nemici. 

In ogni luogo rivedeva i ricordi d’ infanzia, e 
da ogni angolo sorgeva mesta ed amorosa l'om- 
bra di sno padre. Andò al corridoio dalle grandi 
vetrate, e, mentre un'onda di lacrime le saliva 


agli occhi, entrò nella stanza che era stata la 
camera da letto del conte, e che la tenera amui- 
razione della mamma aveva trasformata in un 
museo, in una specie di cappella, ove erano ge- 
loesmente custodite le memorie del garibaldino. 

Beatrice da quel momento sentì più che mai 
il rimpianto del padre sno e sentì che-alla gioia 
del ritorno si mescolava quella goccia di assensio ‘’ 
che gliela amareggiara. 

Più tardi nella visita al giardino, rivide im- ’ 
mensamente crescinte, ma sempre ngnalmente 
verdi, le piante famigliari ; e sopra una panchetta ; 
di marmo credette di scorgere ancora il babbo 
come lo aveva veduto in tempi lontani pocoi 
prima che morisse, Il piccolo episodio d’ infanzia 
completamente dimenticato, sorgeva ora fresco e 
vivace, come se la nebbia che lo copriva si fosse 
improvvisamente squarciata. 

Ella era accoceciata ai piedi del babbo, che 
parlava con Bellavista senza mai abbandonarla 
collo sguardo. Quando, «stanca di baloccarsi coi 
sassolini, era salita sullo ‘ginoochia di Ini per 
chiedergli una carezza, egli, guardatala per un 
istante negli occhi, se Ja era presa sul cuore, e 
l’avera stretta e baciata con trasporto, quasi di- 
speratamente. Dopo arerla di nnovo posata in 
terra, e che ella, abituata a quegli slanci, ebbe 


ripreso tramqnilinmente il suo ginoco, aveva detto 
a Bellavista: 
— Cara la mia brumetta!-Che potrei deside- 


rare di più? Ma. seno vecchio, caro mio, per es- | 
-ger padre di nna bimba tanto piccina; chi sa se 


potrò vederla fatta adulta? 
Beatrice ricordava che, osservate in quel giorno 


per la-prima volta sno padre, e scoperto con de- 


| lore che era vecchio-davvero, mentre la mamma 


pareva quasi una bimba, avera invidiato tutte 
le piccine che.avevano il babbo giovane; e la 
sciagura che poco più tardi era vennta a colpirla 
le era_parsa una sciagura preveduta. 

Nel. parco4rovà;più-lieti ricordi. Rivisse lo av- 
venturose. spedizioni compiute con:Paolo. Ricordò 
che di solito tanto timida, da non osare di spin- 
gersi sola.in fondo al giardino, all’ arrivo del suo 
piccolo amico poneva la sno manina nella ma 
na di lui, esi lasciava trascinare, correva fino al- 
torto dove gli spauracchi degli uccelli nou man- 
cavano di farle nn po' di paura ; si spingeva fi 
no alla strada maestra dove a volte passano gli 
zingari che rubano i bambini. 

Ma accanto a ui si sentiva protetta e difesa, 
tanto egli le sembrava intelligento e coraggio» 
so. Avevano scoperto insieme una fontanella in 
mezzo ad alcune roccie tutte verdi di capelvene- 
re, avovano scoperto che in cima allamontagnola 


dini della verandà © là passava le giornate tac. 
contanto alla bambola tutto ciò che aveva fatto 
ela ragione per cnil’ aveva abbandonata, 

Ora sorrideva vedendo lo cose, ingrandite 
tompo dalla sna immazinazione infantile, rientua 
re negli angusti confini della realtà. Ma l'incant 
del boschetto nom dimimuiva. Ormai però le cose 
sarebbero molto mutato. Dove era il monello gi 
allora? Si era fatto un.bellissimo giovano, sen 
e studioso, cho prometteva di rendere sua mad, 
orgegliosa di lui. Ma accanto al viso di Parlo 
come era adesso, coi baffetti ‘nascenti, @ l occhio 
vivace, appariva un altro viso, dai contorni un 
po’ indecisi, che faceva battere il cuore di Bey 
trice. Ormai quel core era diventato di una vg, 
sibilità estrema per Claudio Veniero. 2 

Quando una.mattina, dalla finestra del sacni, 
piano, lanciando uno sguardo alla villa amio 
laggiù, vide che le finestre erano tutto aper > 
che nel giardino era un insolito andirivieni, gi. 
nella speranza che i Venîero fossero arriva 
provò una grande tenerezza. h 
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